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D a  o ltre  c e n to  a n n i, c o n o s c e , v iv e  in te rp re ta  e  s v ilu p p a  T e c o n o m ia  d e l s u o  te rrito rio

LA BANCA POPOLARE DI CORTONA TRA REALTÀ E PROSPETTIVE
È p r o n te  nel territorio in funzione della tipologia, delle dimensioni e del peso specifico dell’economia della Valdichiana. Per servizi più efficienrj 
sofisticati da qualche anno fa parte del Consorzio per Servizi Elettrocontabili tra Banche Popolari di Padova. I BANCOMAT a Cortona e Camuci* 
completano un servizio particolarmente utile per operazioni, oltre l’orario di sportello. Tra le voci della programmazione futura figurano in primo pianon 
turismo, l’artigianato, l’agricoltura.

È  s ta to  q u a n to  m a i o p p o r tu n o  e  s ig n if ic a tiv o  il c o n tr ib u to  
d e lla  B a n c a  P o p o la r e  d i C o r to n a  a lla  X X V II  e d iz io n e  d e lla  
M o s tra  d e l M o b ile  A n tic o , o rg a n iz z a ta  d a l l ’A z ie n d a  A u to n o ­
m a  d i S o g g io rn o  e  T u r is m o . E  n e  s p ie g h e re m o  il p e rc h é .

T u tt i  a b b ia m o  a p p re s o  c o n  r a m m a r ic o  la  d e c is io n e  d e lla  
G iu n ta  re g io n a le  T o s c a n a  d i e sc lu d e re  C o r to n a  d a l n o v e ro  
d e lle  n u o v e  A z ie n d e  d i P ro m o z io n e  T u r is tic a .

M a  q u e s ta  B a n c a  g ià  p e n s a  a l “ d o p o  A z ie n d a ”  e  n e lla  R e la ­
z io n e  c o n s u n t iv a  d e l 1 9 8 8  è p o s s ib ile  c o g lie re  a t te n z io n e  e 
in te re sse  v e rso  u n a  v o c e  c h e  è  p r e m in e n te  n e ll’e c o n o m ia  d e l 
n o s tro  te r r i to r io : il tu r ism o .

T u r is m o  n a tu r a lm e n te  c u l tu r a le ,  c o s ì c o m e  è  in d iv id u a b ile  
n e i c o n tr ib u t i  d i q u e s ta  B a n c a  v e rs o  le  v a c a n z e  s tu d io  d e ll’U n i-  
v e rs ità  a m e r ic a n a  d e lla  G e o rg ia ,  d e l L ic e o  d i W e tt in g e n  (S v iz ­
z e ra )  e  d e l S y d  E u r o p a  C e n t r e t  dell." 
l’Is t i tu to  n e lla  o rg a n iz z a z io n e  d e lle  ) 
s e t te m b re  p e r  c e le b ra re  la  R iv o lu z i 

M a  se  il T u r is m o  è  d iv e n ta to  o r r  
n e  d e lla  n o s tr a  r e a l tà  c o r to n e s e ,  no  
v o c a z io n e  c h e  a p p a r t ie n e  a l le  ra d i  
g e n te  e in  p a r t ic o la r e  d i  q u e l la  d e l 
p a r la r e  d e l l ’A r t ig ia n a to .  V e rs o  q u  
s e m b r a  c h e  o g g i q u e s ta  B a n c a  v o g l 
s f id a n d o  u n ’e c o n o m ia  g e n e r a le  c o  
m e n te  a n t i te t ic h e  a  q u e l le  r a d ic a te  

E  la  M o s tr a  d e l  M o b i le  è  s ta ta  
la n c ia re  q u e s ta  s f id a  ta n to  p iù  sin f 
m is m o  in  a t to  v a  a f f e r m a n d o  c o n  a 
“ u sa  e  g e t ta ” .

P e r ta n to  l’a p p u n ta m e n to  o rm a i  
n o n  c o s ti tu is c e  p e r  la  B a n c a  P o p o  
l’o g g e tto  a n t ic o ,  m a  r a p p r e s e n ta  un i 
to  o r ig in a le  e  n u o v o  p e r  l’e c o n o n  
q u e lle  a t t iv i tà  c o n g e n ia l i  a l la  tra d iz

S P O I

c o r to n e s i .  In  te rm in i  p ra t ic i  q u e s ta  B a n c a  in v e s tirà  su  c h i a v rà  la 
v o lo n tà  d i fa r  r iv iv e re  in  m a n ie r a  s e r ia  e  p r o d u t t iv a  la  v ita  d e lla  
“ b o t te g a ”  c h e  u n  te m p o  e r a  g a ra n z ia  d i v i ta l i tà , d i b e n e s se re  e 
so c ia lità .

P e r ta n to  la  s c a d e n z a  d e l ’9 2  t ro v e rà  p r o n ta  e  in  re g o la  q u e s to  
I s t i tu to  c o n  ta n t i  p ro p o s i t i ,  p e r  la  c u i r e a l iz z a z io n e  n o n  è  tra s c u ­
ra b ile  e  s e c o n d a r ia  la  fe d e ltà , la  f id u c ia  e  la  c o l la b o ra z io n e  di 
q u e i  c i t ta d in i  c h e  p r e te n d o n o  la  c re s c ita  e c o n o m ic a ,  s o c ia le  e 
c u l tu r a le  d e lla  p r o p r ia  T e r ra .

M a  il c o m p i to  d i  q u e s ta  B a n c a  è  b e n e  in d iv id u a to  p e rc h é  
d im o s t r a  c o n  le  n u m e r o s e  in iz ia t iv e  c h e  vi s o n o  f in i so c ia li  e 
c u l tu r a l i  s u p e r io r i  a  q u e l lo  e c o n o m ic o  e  c h e  q u e s t ’u l t im o  è  u n o  
s t r u m e n to  in d is p e n s a b ile  p e r  c o n se g u ir li .

P e r  d a r e  c o n c re te z z a  a  q u e s ta  p ro g e t ta z io n e  la  B a n c a  P o p o ---- - ^ 1 1 « , ______ .

LO SPORT
Ma la B.P.C. da vari anni è sponsor ufficiale dell’ 

calcio Cortona-Camucia. Con il suo consistente cor 
dà la possibilità alla Unione Sportiva di stimolare I 
allo sport nei giovanissimi con corsi gratuiti di avviatr 
calcio, ai quali partecipano ogni anno dai 100 ai 1201

Particolare significato assume la sponsorizzazione d 
ta cortonese Antonio Tamburini, campione di forr 
attualmente uno dei più in forma ed uno tra gli aspi 
titolo d’autunno nella gara finale dell’S ottobre con U 
lunga 2.

Di Tamburini parlano tutti i giornali sportivi rilevi 
la bravura, la tecnica e la correttezza sportiva.

LA CULTURA
La presenza costante della BPC nei fatti culturali 

nostra non intende sostituire gli Enti istituzionalmente 
sti allo scopo, ma rappresenta una dichiarazione di ser 
e di conoscenza, una ulteriore prova che l’Istituto Bi 
non è una entità estranea, posta in un limbo disumani 
efficientista; intende, invece, confermare la sua partec 
ne alla vita sociale, il suo essere parte di una societi 
condivide i valori e le diverse espressioni culturali.

La distribuzione di libri di interesse cortonese ai gio 
particolare, il patrocinio del premio letterario “Ai

banco 
popolare 

d i c a r to n a - LA

banca popolare di cortona
Società Cooperativa a Responsabilità Limitata

D e n t r o  l ’e c o n o m ia  
V ic in o  a lla  c u ltu r a  e  a l lo  s p o r t

bortca 
popolare 
di cortona

'ondai* noi IMI

CORTONA 
Via Guelfa, 4

CAMUCIA 
Via Gramsci, 15

TERONTOLA 
Via XX Settembre, 4

24 ore su 24, e in ogni giorno dell’anno, 
migliaia di sportelli automatici 
di tutte le banche italiane 
vi assicurano il contante immediato.
Senza fare code, 
dove e quando volete.
Semplicemente con una carta 
di prelievo Bancomat.
Ed è facile avere una carta 
di prelievo Bancomat; 
basta richiederla alla filiale della 
banca popolare di cortona 
dove avete il vostro conto corrrente.
Come è altrettanto facile usare 
una carta di prelievo Bancomat: 
basta inserirla nello sportello 
automatico e comporre 
il proprio codice segreto 
per avere subito il denaro richiesto. 
Chiedete una carta di prelievo 
Bancomat e la vostra banca 
sarà sempre con voi.

CORTONA - Paìaizo Mancini-Semim (Crislofanello) XV'Ì sec. 
Sede della Banca Popolare di Carlona

BANCOm U

Ufficio Cambio 
Exchange Office 
Wechselstube 
Bureau de Echonge

Tutte le operazioni ed i servizi di banca

LA TUA BANCA NEL TUO TERRITORIO
Sponsor ufficiale U.S. Cortona-Camucia 1989/90 e dei corsi di avviamento 

a lla  sport calcistico per ragazzi fino a 11 anni

L’ETRURIA
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Il Presidente Francese a Cortona
La piazza è gremita, fe­

stante, si avverte un’atmo­
sfera di frenetica attesa. 
Dairalto gli elicotteri del 
servizio di sicurezza la sor­
volano insistentemente, la­
sciando presagire l’immi­
nenza di un avvenimento 
solenne ed importante. Al­
le 17,10 un corteo di moto 
rombanti si snoda sinuoso 
lungo il corsa per poi rag­
giungere piazza Signorelli, 
tra gli applausi della folla 
ed il turbinio dei flash dei 
fotoreporters che salutano 
l’ingresso della macchina 
presidenziale: Francois 
Mitterrand è di nuovo a 
Cortona in visita ufficiale. 
Presenzierà le manifesta­
zioni locali in occasione del 
ric orrente bicentenario del­
la Rivoluzione Francese. 
Protetto dalla vigile custo­
dia d, guardie “scelte”, il 
pie.sidente francese avanza 
lentamente e quasi a fatica 
‘ i dirige verso Palazzo Ca­
sali per inaugurale - alla 
presenza dei rtipp''esentanti

andirivieni di giornalisti 
che si avvicendano confu­
samente ora alle cabine te­
lefoniche, ora alle “incan­
descenti” macchine da 
scrivere. Segue rincontro a 
Teatro “Signorelli” con le 
massime autorità politiche 
nazionali (presenti il vice 
presidente del Consiglio 
Clauio Martelli ed il Segre­
tario del Partito Comunista 
Achille Occhetto) e della 
Provincia aretina (presente 
anche Mons. D’Ascenzi, 
vescovo della Diocesi di 
Arezzo, Cortona, San Se­
polcro). Nello splendido 
scenario del Teatro il sin­
daco Italo Monacchini 
porge all’illustre ospite il 
saluto ufficiale iella città di 
Cortona ed afferma: “sono 
ormai passati ventisette 
anni dalla stipula del patto 
di amicizia che ha messo in 
rappc'to due comunità e 
ha creato relazioni amicali 
tuttora vive come negli an­
ni passati ... la diplomazia 
dei popoli, di cu: parlò La

della Nièvre e della delega­
zione di Chateau Chinon 
-un’esposizione documen­
taria dal titolo; “Aspetti 
della Rivoluzione Francese 
nel dipartimento della 
Nièvre”. Frattanto l’Uffi­
cio Stampa, allestito nella 
sala Consiliare del Comu­
ne è animato da concitato

Pira illustre sindaco di Fi­
renze, animatore del mo­
vimento delle città gemel­
late è una condizione im­
portante per far nascere 
l’Europa dei domani” . 
Prendono poi la parola i 
professori ’i/eca ed Ugolini,

continua a pog. 16

Parata di stelle in città 
Premio Sport Città di Cortona

Fra i premiati Giancarlo Antognoni
Festeggiato anche Bartali per i suoi 75 anni

e di Giacomo Santini che leggerà 
‘motivazioni” e Iraccerà

Ideato dal G. Sportivo Faiv 
con una commissione di giornali­
sti e patrocinato daH’Ammini- 
strazione Comunale anche que­
st’anno, in concomitanza con la 
disputa della crono coppie da 
Arezzo a Terontola, sarà assegna­
to il Premio Sport Città di Cor­
tona riservato a quei campioni o 
personalità che col proprio im­
pegno e stile e i propi personali 
succesi hanno contribuito a co- 
strure un’immagine dello sport 
universalmente apprezzata e du­
ratura nel tempo.

Il premio, che in passato è an­
dato a campioni come Bartali, 
Martini, Giovannetti, D’Agata, 
Coppi (alla memoria), Angelillo, 
a giornalisti quali Sergio Neri e 
Giacomo Santini, quest’anno la 
speciale giuria composta da Ivo 
Paltoni del G.S. Faiv Terontola, 
dai giornalisti Guidarelli (Gaz­
zetta d' Arezzo), Romano San­
tucci (La Nazione), Vincenzo 
Lucente (L’Etruria), Fosco Berti 
(Cortona Oggi), Leo Pipparelli 
( La Voce di Cortona), è stato as­
segnato a Giancarlo Antognoni, 
Enzo De Pasquale, Dante Ron­
chi, Adriano Panatta e Francesco 
Rocca.

La cerimonia della consegna si 
terrà dopo la disputa della corsa a 
cronometro, nella Sala Consilia­
re del Palazzo Municipale alla 
presenza del sindaco Monacchini

VARIANTE43
Una diversa posizione del capogruppo co­
munista Angelo Viti rispetto alle opinioni del 
Sindaco Monacchini determina un momento 
di surriscaldamento in Consiglio Comunale

Giovedì 28 Settembre 
era riunito il Consiglio 
Comunale per dibattre una 
lunga serie di punti all’or­
dine del giorno: tra questi 
particolare importanza ri­
vestiva quello relativo alla 
“Variante n. 43" che pro­
poneva una modifica di de­
stinazione dell’area su cui 
esiste da tempo il progetto 
“Lottizzazione La Gaia”.

Come si ricorderà il 
Sindaco Monacchini ha 
deciso di sospendere questa 
lottizzazione e per coopera­
re nel senso voluto il 13 
marzo con deliberazione 
comunale otteneva dalla 
maggioranza comunista 
l’autorizzazione a sospen­
dere la stipula della con­

venzione.
Il comitato regionale di 

controllo in data 17 aprile 
annullava la delibera per­
ché sosteneva che la stipula 
della convenzione è un atto 
dovuto dal sindaco e il 
Consiglio Comunale non 
poteva autorizzarlo ad 
ometterne al’adempimento: 
osservava altresì che la lot­
tizzazione non contrasta 
con le prescrizioni urbani­
stiche attualmente vigenti 
così che l’atto si configura 
come una atipica misura 
soprassessoria, e pertanto 
annullava la delibera per­
ché illegittima “per eccesso 
di potere per sviamento nel­
la figura tipica dell’eserci-

Continua a pag. 16

le “motivazioni” e traccerà un 
breve profilo dei premiati a van­
taggio dei molti sportivi presenti 
anche se di tutti i personaggi scel­
ti dalla giuria i più conoscono i 
meriti.

La giornata sportiva comun­
que avrà un’appendice festosa 
tutta dedicata a Gino Bartali che 
proprio quest’anno ha compiuto 
75 anni. A fargli festa ci saranno 
anche alcuni suoi ex compagni di 
squadra: Aladino Mealli, Aldo 
Bini, Primo Volpi, Giovannini 
Corrieri, Giulio Bresci, Ivo Ba- 
ronti, Renzo Soldani, Lido Sarti- 
ni e Giannetto Cimurri che di 
Gino è stato massaggiatore al 
Tour de France.

A “celebrare” Gino Bartali ci 
sarà Sergio Neri, noto giornalista, 
che ha legato il suo nome a tanti 
servizi sul ciclismo di ieri e di 
oggi anche se le imprese che lo 
stesso nella circostanza ricorderà 
sono quelle degli anni ’40 e ’50 
quando il fa,scino alle “due ruo­
te” lo davano proprio i resoconti 
dei girnalisti e le radiocronache 
di Mario Ferretti.

Una parata di stelle, tante pa­
gine di sport dopo una avvincen­
te gara, questo è il programma 
intenso di domenica 8 ottobre a 
Cortona.

Romano Santucci

Rivincita per gli 
specialisti del cronometro

Net Trofeo Paltoni Mobili - G.P. Banca 
Popolare di Cortona per Juniores

Sul classico percorso da 
Arezzo a Terontola tornano, 
domenica 8, di scena i miglio­
ri specialisti del cronometro 
tra i dilettanti juniores per 
disputarsi uno dei più ambiti 
trofei e gran premi che la Faiv 
Valdichiana organizza dal 
1982 in concomitanza con 
l’assegnazione del “Premio 
Sport Città di Cortona” per il 
quale quest’anno una speciale 
giuria ha scelto Giancarlo An­
tognoni, Enzo De Pasquale,

Dante Ronchi, Adriano Pa­
natta e Francesco Rocca.

La gara alla quale il nume­
ro più consistente di coppie è 
direttam ente iscritto dalle 
C.T. Regionali, proprio per il 
momento in cui si disputa, al­
l’indomani dell’assegnazione 
del titolo tricolore individua­
le, costituisce l’occasione per 
una rinvincita anche se molto 
p robabilm ente  i vincitori

Continua a pag 16

PERSONAGGI DELLO SPORT DI IERI E DI OGGI

• Camillo 
I Ghezzi

^ r a n i ' i o n  
p e r  v o c a x i o n e
SERVIZIO A PAG. 14

labirinto

Bertoll Brecht

LA VITA REALE 
DI JAKOB GEHERDA

/  sof.ni di un "uom o dozzinale" 
messi in scena da un maestro 

del teatro contemporaneo.

Jan Ncruda

UNA SETTIMANA IN 
UNA CASA TRANQUILLA
Racconto lungo dalle fo r ti  tìnte 
impressionistiche con un finale 

da romanzo "aperto".

Lucarini
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Un piano regolatore che non penalizzi 
il Centro Storico

I tecnici incaricati dal­
l’Amministrazione comu­
nale stanno predisponendo 
lo studio per una revizione 
del vecchio piano regolato­
re ormai non più attuale 
anche in considerazione 
delle ben 43 varianti pro­
poste dalla Giunta ad inte­
grazione del vecchio stru­
mento urbanistico.

Ancora non si sa molto 
su quelle che sono le scelte 
che si stanno realizzando, 
ma in una riunione nella 
Sala del Consiglio Comu­
nale l’architetto Lavagni- 
no, uno dei tecnici incari­
cati. ha sostenuto che nel 
Centro storico non sarà 
possibile in alcun modo 
prevedere nuovi insedia­
menti.

Su questa tesi potremmo 
essere d’accordo a condi­
zione che si preveda in zo­
ne ai di fuori delle mura 
una possibilità di edifica­
zione connaturata con le 
linee del terreno. Sarebbe 
assurdo proporre case a 
quattro-cinque piani come 
esistono in pianura, ma sa­
rebbe altrettando assurdo 
per paura di modificare 
l’ambiente cancellare l’edi­
ficabilità in zone come pos­
sono essere quelle del Tor- 
reone o quelle della zona 
sottostante il Parterre.

E necesario una intelli­
genza urbanistica partico­
lare ma case ben fatte sicu­
ramente non stonerebbero 
con l’ambiente.

Abbiamo più volte pen­
sato che cosa avrebbe po­
tuto dire la gente in secoli 
precedente allorché fu co­
struito il complesso delle 
Contesse. Oggi nessuno 
contesta questo monumen­
to, ma all’epoca sicura­
mente l’impatto ambienta­
le deve essere stato trauma­
tico. Ebbene dobbiamo 
considerare che il Centro

Storico è sicuramente l’a­
rea urbana del territorio 
meno popolata, con popo­
lazione più anziana e con 
una quantità di abitazioni 
chiuse che non ha raffronto 
nella restante porzione 
comunale.

Inoltre le giovani coppie 
che vogliono crearsi una 
famiglia sono ovviamente 
costrette a reperire fuori 
dalla città la propria abita­
zione.

E pertanto necessario 
che l’Amministrazione 
comunale valuti con con­
creta valutazione questo 
aspetto della realtà territo­
riale e che dia ai tecnici in­
dicazioni utili alla realizza­
zione di un piano regolato­
re che ridia al Centro Sto­
rico una funzione abitativa 
che ad oggi non esiste quasi 
più. La stessa graduatoria 
delle Case Popolari che 
viene pubblicata in questa 
pagina presenta nomi di 
cittadini che, per loro for­
tuna, trovano un acco­
gliente alloggio popolare, 
ma non nel centro storica. 
Ed anche questo è un ulte­
riore impoverimento del 
connettivo umano della 
città.

Un’altra considerazione 
che riteniamo doveroso fa­
re è che la famosa conven­
zione per la ristrutturazio­
ne del centro storico tra 
Comune e Banche non può 
essere considerato come il

momento sostitutivo di 
una mancata possibilità di 
edificazione.

Come é stato già detto in 
C onsiglio comunale q uesta 
convenzione, che ha dato 
sicuramente dei suoi frutti, 
ma in termini numerici an­
cora largamente insuffi­
cienti, va rivista e migliora­
ta perché, nata con i mi­
gliori intendimenti in fun­
zione abitativa ha 
permesso ad alcuni un tipo 
di speculazione che dan­
neggia la realtà locale.

La nuova convenzione 
dovrebbe poter offrire mi­
gliori condizioni di interes­
se, ma dovrebbe essere sot­
toscritta solo da chi intende 
acquistare ad uso abitativo

per viverci tutto l’anno, o 
per chi intenda eventual­
mente affittare (a prezzi 
concordati con il Comune) 
ma a persone che vi risie­
dano per tutto l’anno.

Non possiamo più accet­
tare che questi contributi 
vengano dati a gente che 
realizza mini appartamenti 
da affittare ammobiliati 
per piccoli periodi a turisti 
con prezzi “adeguati”. La 
carenza di case deve essere 
eliminata e la convenzione 
e il nuovo piano regolatore 
devono porvi celermente 
un ampio rimedio per con­
sentire al centro storico di 
tornare ad essere vivo tutto 
l’anno e non un bel mo­
numento da vedere d’estate.

UNA PRECISAZIONE
Per dare una informazione utile in momenti di partico­

lare necessità stiamo pubblicando da qualche numero il 
Servizio Pronto Intervento Autoambulanze.

Come i nostri lettori avranno potuto vedere l’informa­
zione è corredata dalla data, che corrisponde sempre al 
giorno festivo e dal numero di telefono, nome e località. È 
chiaro che questi numeri non valgono nei giorni feriali; 
pertanto dobbiamo ricordare che nei giorni non festivi 
ininterrottamente dalle 8 alle 20 il Servizio Pronto Inter­
vento Ambulanza di Camucia risponde al numero di 
telefono 604770.

tL 7 J \r  ^  t u o  J \ r
Nel posteggio di Cortona sotto il Parterre un cortonese ha trovato 

per terra un glucometro, un apparecchio che viene usato da malati di 
diabete. Ha fatto il giro di tutte le farmacie del comune per cercare di 
sapere il nome dell’eventuale proprietario. Non essendo riuscito a 
recuperarlo ha consegnato l’apparecchio al parroco della chiesa di 
Camucia.

Graduatoria Case Popolari
La Commissione provinciale per l ’assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale 

pubblica ha approvato l’8 settembre la graduatoria provvisoria degli aventi diritto relativa 
al bando 1988.

L'elenco è stato affìsso all 'albo pretorio del Comune in data 15 settembre ed è possibile 
presentare opposizione alla graduatoria entro 30 giorni da tale data; pertanto entro il 15 
ottobre chi ritenesse di dover opporre qualcosa avversa al punteggio ottenuto potrà farlo a 
mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno allegando ogni eventuale titolo e documen­
to ritenuto utile per modificare lo status attuale.
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ELENCO
Beligni Guerriero 10 
Capannini Benigno 8
Beligni Maria 7
Paci Luciano 7
Ranieri Enzo 7
Rosadini Angiolo 7
Sbanchi Fernando 7
Consumi Massimo 5
Del Pulito Ottavio 5
Marchesini Clara 5
Sabbioni bruno 5
Antonelli Ferdinando 4 
Broncoio Antonio 4
Casandri Romano 4
Chiarella Paolina 4
Igenca Angela 4
Imega Antonio 4
Mosticoni Natale 4
Piccinno Lina 4
Rachini Giacomo 4

Tacconi Liliana 4
Velia Gina 4
Bini Fabio 3
Binchi Bruno 3
Bronzi Renata 3
Capannini Annunziata 3 
Fili Ada 3
Paoloni Enereo 3
Perugini Erminia 3
Ricci Bruna 3
Ricci Marco 3
Santelli Mario 3
Brunori Ardelia 2
Eletti Francesca Maria 2 
Falomi Leo 2
Tani Mario 2
Berretti Alfredo 1
Bucaletti Brunella I
Del Gobbo Gina I

A T T U A L IT À
VENDO E COMPRO

Questi annunci sono gratuiti

PONY SHETLAND -
Pezzato bianco nero - anni 
S - docile - pronto per sella 
e attacco - 1.200.000 con 
finimenti, sella e carrozzi­
no.
tei. Centro Ippico Saltafos­
si - 604588

Lotti di Terreno uso
commerciale, artigianale, 
industriale, vendesi. Loca­
lità Terontola, svincolo su­
perstrada.

tei. 0575/67049

Autobianchi bianchina
trasformabile, senza do­
cumenti, motore marcian- 
te, tappezzeria come nuo­
va, causa mancanza spazio 
vendesi: 800.000 - ore sera­
li tei. 34931

N. 2 Lancia Fulvia
coupé 1.3 S (rosse)

Per imemdiato realizzo 
in blocco:
n. 1 Capriolo restaurato 
n. 1 Capriolo sport, da re­
staurare
n. 1 Guzzino 65 
n. 2 Guzzi Cardellino 
n. 1 Lambretto 48 
n. 1 Motom 48 
Tutti senza documenti, ma 
ben conservati e macianti: 
2.000.000 irriducibili; ore 
serali tei. 34931

Vendesi scaldabagno ter­
moelettrico destro 80 l ' 
usato solo 5 mesi, garanzia 
5 anni da ottobre 1987. 
Tel. 0575/603541

Moto Guzzi Superalce. 
restaurata perfettamente 
marciante e in regola con 
documenti e tassa proprie­
tà: L. 2.500.000 ore serali 

Tel. 34931
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per la pubblicazione di un annuncio 
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Mons. Gregorio Ales­
sandri, trovandosi a regge­
re la Diocesi cortonese in 
un periodo particolarmen- 
le difficile (1776-1802), ha 
lasciato di sé un ricordo 
storico dai contorni sfuma­
li e senza dubbio un umano 
retaggio di difficoltà palesi, 
che, travolgendolo, hanno 
disegnato la figura di un 
Vescovo a tratti trascinato 
in situazioni troppo grandi 
o troppo pericolose, a trat­
ti, viceversa, capace di trar­
re dall’impegno sprituale 
del pontificato la forza per 
decisioni anche coraggiose.

Nato a Livorno nel 
1725, Gregorio Alessandri 
discendeva da famiglia 
orientale, araba o turca, ed 
il suo vero cognome era Ci- 
libi. Si formò cuituralmen- 
le all’Università di Pisa, e 
divenne Vescovo di Cor­
tona nel 1776 dopo essere 
stato per circa tre anni Ve­
scovo di Sovana e Pitiglia- 
no. Successe a Mons. Ippo- 
liti che si trasferiva a Pi­
stoia.

Per il novello Vescovo 
cortonese presto comincia­
rono i problemi di organiz­
zazione e amministrazione 
della Diocesi: non appena 
insediatosi infatti dovette 
affrontare e risolvere la 
spinosa controversia insor­
ta tra il Seminario z i Padri 
Scolopi circa le rioarazicni 
eseguite alla chiesa del 
Calcinaio. La prima sen­
tenza emessa nel 1777 dal 
Banco Ecclesiastico della 
Curia fu favorevole agli 
Scolopi e contraria al Se­
minario: a Mons. Gregorio 
la decisione non piacque 
tanto che l’appellò al Tri­
bunale defila N unziatura di 
Firenze ottenendone la 
Cassazione con condanna 
degli Scolopi a tutti i risar­
cimenti del caso.

Da quel momento i rap­
porti tra gli Scolopi corto- 
nesi e l’Alessandri saranno 
sempre di reciproco astioso 
sospetto.

La gestione della Dioce­
si di Cortona nel primo pe­
riodo, è comunque im­
prontata ad una equilibrata 
politica di amministrazio­
ne ed organizzazione: ne 
sono momenti salienti la 
visita di Maria Luisa di 
Borbone Granduchessa di 
Toscana nel 1778 e le so­
lenni cerimonie funebri in 
suffragio deirimperatrice 
Maria Teresa d’Austria 
morta nel 1780.

Frattanto il Granduca 
Leopoldo, spinto da un for­
te desiderio di riforma, po­
neva il pensiero e la mano a 
cambiamenti di carattere 
anche religioso: attraverso 
alcuni “motuproprio” pre­

scrisse la soppressione di 
quelle case religiose che gli 
parevano inutili o di trop­
po rimettendo ai Vescovi 
l’esecuzione dei decreti so­
vrani.

In applicazione di que­
ste direttive, il Monastero 
delle Contesse di Cortona 
venne chiuso dall’Alessan- 
dri e le religiose concentra­
te nel convento delle San- 
tucce ed in quello della SS. 
Trinità. Poi, fu la volta de­
gli Olivetani di Farneta. 
Questo fra lo sconcerto di 
tutta la popolazione non 
avvezza a repentini muta­
menti specie in materia re­
ligiosa.

Dal 1782 possiamo rile­
vare in Mons. Alessandri 
delle tendenze che, senza 
essere ancora gianseniste, 
vanno tuttavia in senso 
schiettametno leopoldino e 
riformista: ad esempio una 
sua “pastorale” di quel­
l’anno accoglie la tendenza 
di dar voce e voto ai parro­
ci nelle riunioni sinodali, 
cosa cara ai “ricciani”. E 
comunque dal 1784 che 
l'Alessandri appare chia­
ramente schierato col par­
tito ricciano-giansenista, a 
fianco di Scipione de Ricci 
che di Pietro Leopoldo 
Granduca fu direttore di 
coscienza. In quel periodo 
il vescovo cortonese adotta 
i primi provvedimenti tesi 
a togliere dal culto alcuni 
tipiche manifestazioni de­
vozionali (come quella re­
lativa alla venerazine del 
Sacro Cuore, cara ai Gesui­
ti. che appunto per questo 
venivano chiamati “car- 
diolatri” dai giansenisti), e 
stabilisce tariffe per le ese­
quie dei defunti allo scopo 
di arginare il mercato delle 
messe.

Gran malcontento susci­
tò in Cortona la soppressi­
ne delle processionei con i 
simulacri della Madonna 
che erano frequentissime in 
città e in campagna e addi­
rittura fece scandalo la ri­
mozione dell’immagine 
della Madonna di Loreto 
venerata in Duomo che di 
notte fu levata dal proprio 
posto e, per disgrazia o de­
cisione infausta, fatta a 
pezzi. Per questa congerie 
non ordinata di riforme 
che, peccando di improv­
visazione mescolavano ar­
ditamente ma con miopia 
criteri di giusta ammini­
strazione riformista a mo­
menti di furore iconocla­
sta, il Vesovo di Cortona si 
gua dagnò gran fama presso 
i giansenisti toscani e bia­
simo in gran parte della 

' propria Diocesi. Nel 1786 
Gregorio Alessandri fondò 

I- in Cortona un’Accademia

Ecclesiastica con l’intento 
di formare buoni parroci 
affidandone la direzione a 
Gabriello Silvani da Ba­
gno, frate minore gianseni­
sta e acceso ricciano. Inan- 
to cntinuavano le devasta­
zioni iconoclaste: il 16 del 
1786 l’Alessandri faceva 
togliere dall’altare di S. 
Maria Nuova il ricco orna­
to d’argento (del peso di 45 
libbre) e, ridottolo in pezzi 
comandava che fosse por­
tato in Vescovado. Ma ciò 
che più turbò i cortonesi fu 
la cessione del corpo del 
Beato Pietro Cappucci die­
tro richiesta del Duca di 
Parma Ferdinando I d’Este 
collezionista di santi. Nelle 
azioni riprovevoli e distrut­
tive del vescovo Alessandri 
non si riesce a discernere il 
credo religioso dal furore 
riformista e a tratti vanda­
lico: la rapida sconfessione 
che ne seguì, d’altro canto, 
impedisce di comprendere 
l’entità dello slancio di 
Gregorio, se fu solo imita­
zione o reale convincimen­
to. Il segno che rimane è 
comunque quello di una 
personalità influenzabile 
ma timorosa al punto che, 
braccato dalle rimostranze 
sempre più vivaci dei suoi 
prelati e dai tiri di Mons. 
Scipione dei Ricci, alleato 
prestigioso ma scomodo, 
verso i' 1 787 Gregorio 
Alessandri cominciò a in­
dietreggiare dalle primitive 
oosizioni, dapprima con 
circospezione poi palese­
mente. All’Assemblea dei 
Vescovi Toscani in Palazzo 
Pitti lo scontro tra opposte 
fazioni fu violento. All’a- 
prirsi del Sinodo Mons. 
Messandri tra la meravi­
glia di tutti ricusò le idee 
riformiste suscitando lo 
sdegno dei suoi antichi 
amici. Da quel momento 
l’astro del Vescovo corto­
nese cessò di brillare nel 
firmamento leopoldino e al 
suo rientro nella Diocesi 
dopo la tumultuosa assem­
blea altre sorprese lo atten­
devano.

Se, da un lato, le cure del 
pontificato lo assorbirono 
con la ripresa dei lavori di 
riordino intrapresi all’ini­
zio della sua permanenza 
coitonese e poi abbando­
nati per i tentativi riformi­
sti, dall’altro lo scandalo 
che coinvolse il suo Vicario 
Generale, can. Orazio 
Maccari, reo di es.sere ”... 
miseramente coinvolto in 
uno scandalo di monache 
...” fu l’occasione per riac­
cendere anche contro di lui 
il f o c o lo a io  a n t i ­
giansenista giacché il Vica­
rio era uno degli esponenti 
cortonesi più in vista della

“rea setta”.
Da quel momento la 

rottura con il Granduca si 
fa ancor più palpabile at­
traverso le omelie e con il 
rifiuto di eseguire gli ordini 
sovrani. Leopoldo si ven­
dica rendendo noti alcuni 
giudizi poco lusinghieri 
scritti da Gregorio sulla 
nobiltà cortonese e sugli 
antichi avversari i Padri 
Scolopi.

In un duro libello di ri­
sposta, gli accusati si ven­
diamo suscitando animosi­
tà rinnovata nei confronti 
del Vescovo. La posizione 
dell’Alessandri divenne in­
sostenibile: in sospetto 
presso il Governo fiorenti­
no, avversato dalla locale 
nobiltà, inviso dagli ex 
amici giansenisti, non ri­
uscì a pensare niente di 
meglio che abbandonare 
Cortona e rifugiarsi a Fi­
renze. Tornò alla sua dio­
cesi nell’ottobre del 1791 e 
fino al 1798 non si annove­
rano ulteriori salienti fatti 
nella sua vita. Tuttavia il 
disordine era alle porte: le 
orde francesi si stavano per 
rovesciare sul suolo italico 
al grido di “liberté”. Sin dal 
febbraio del 1798 comin­
ciò anche in Cortona un 
flusso incessante di armi e 
armati: le chiese vennero 
ridotte a caserme, gli arredi 
preziosi rafugati e le impo- 
s:zioni intollerabili. Nei 
primi mesi del 1799 occu­
pata dennitavamente la 
Toscana dai repubblicani 
francesi, anche Cortona 
cambiò padrone: l’8 aprile 
comparvero le nuove auto­
rità che innalzarono il soli­
to albero della libertà nella 
pubblica piazza costrin­
gendo anche Mons. Ales­
sandri con tutto il Capitolo 
e il Seminario ad apparire 
in pubblico con la coccar­
da tricolore sul cappello. 
Narrano le cronache di 
quel tempo che nessuno 
degli abitanti prese parte 
spontaneamente alle feste 
repubblicane mentre una 
sorda agitazione s’era im- 
possesata della gente. Nei 
disordini che seguirono e 
che portarono all’insurre- 
zine antifrancese questo è 
confermato. Mons. Ales­
sandri in questo frangente 
recuperò un poca dell’anti­
ca baldanza e, per songiu- 
rare il pericolo dell’enne­
simo saccheggio, arringò il 
popolo dalla Scala dei 
Priori (l’attuale Palazzo 
Comunale) esortandolo ad 
una sottomissione che sal­
vasse la vita di tutti. Ma 
l’ansia insurrezinale fu più 
forte di qualsiasi consiglio 
ragionevole e, come è noto 
coinvolse l’intera Toscana

' f'I
t m

’

m
Giovanni am ica. H Granduca Pieno Leopoldo !. Arezzo, Fratem iladei 
Laici.
contro i Francesi. Dietro 
l’annunzio delle vittorie 
imperiali a Bergen e Zuri­
go, Mons. Alessandri cele­
brò solenni feste quasi con­
giunte alle solenni esequie 
per la morte del Papa Pio 
VI: tra frastuoni di guerra, 
celebrazioni e onori fune­
bri si chiudeva così il diffi­
cilissimo 1799.

Con il 1800 si ripristina­
va anche il poter francese, 
culminato nel nostro terri­
torio con il saccheggio di 
Arezzo: in Cortona il do­
minio repubblicano causò, 
tra le altre cose anche la 
devastazine del Seminario.
Gli ultimi due anni del Ve-
W usirazione dalla Pastorale (1772) del vescovo d i Carlona. Giovanni 
Ippolili. in occasione dell'aperlura del Seminario (B.C .A.)

scovo Alessandri vennero 
funestati da contrasti locali 
con la Rappresentanza 
Municipale, giacobina, per 
la gestione del Seminario. 
Logorato da tanti contrasti, 
solo e quasi cieco, Grego­
rio Alessandro ottenne dal 
nuovo sovrano Lodovico I 
re d’Etruria un riconsci- 
mento di innocenza per le 
tante macchinazioni che lo 
avevano a più riprese cir­
condato: fu breve soddisfa­
zione, reduce a Cortona il 
10 aprile del 1802 rese l’a­
nima a Dio dopo breve 
malattia.

Isabella BietoUni
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REQUIEM 
PER IL PAGLIAIO

La Toscana ha sempre 
commosso l’impressione 
visiva di forestieri e italiani: 
ora con le sue brevi pianure 
ora con le montagne mai 
brulle o incarnite di rocce 
piuttosto adorne di casta­
gni e di faggi.

Ma sono soprattutto le 
colline a narrare di questa 
terra antica; i brevi cocuz­
zoli che il tempo e l’uomo 
hanno modellato di vigneti 
e ulivi, di poderi e ville che 
biancheggiano tra cipressi, 
lecci e olmi come alberi di 
famiglia.

La Toscana è realmente 
una terra di raro equilibrio 
estetico e naturale, un dis­
egno da funambolo abitua­
to ormai a temere soltanto 
l’ingiuria degli uomini che, 
in omaggio a cambiamenti 
economici e politici, non 
hanno a più riprese esitato 
a cancellare anche usi e co­
stumi, mestieri e antiche ar­
ti.

Se la medietà equilibra­
trice della terra di Toscana 
la contraddistingue in bene 
nel paesaggio e nella storia, 
l’irrequietezza dinamica e 
le consumate sconfessioni 
dunque possono farla, e 
l’hanno fatta, oggetto di 
sconforto sociale tanto che 
si può girare comodamente 
ai curatori della res publica 
odierna una parafrasi ma­
chiavelliana che suona 
pressappocco così ”... igno­
ranza economico-politica 
perché la loro istruzione si 
limita spesso a saper legge­
re e scrivere ... senza avere 
cura alcuna di altra fatica 
necessaria ...“.

Ma tutto questo lo si sa 
ampiamente.

Oggi invece vorrei into­
nare una sorta di requiem 
per una figura antica delle 
nostre campagne ormai 
scomparsa: il pagliaio.

Si trattasse .soltanto del 
pagliaio sull’aia di qualche 
contadino della Val d’Esse 
la scomparsa non giunge­
rebbe alla cronaca: il fatto 
che voglio dire, invece, è 
che ormai in terra di To­
scana i pagliai sono spariti 
tutti e le case coloniche ve­
dove del fidato mucchio o 
scintillano menefreghiste 
per il make up dispendioso 
dei neo possidenti o guar­
dano il cielo disperate con 
le occhiaie vuote e i soffitti 
all’arìa.

Ma lui, l’ispiratore di 
grandi artisti, è ormai 
scomparso. Lo so bene che 
questo è un requiem da sa­
lotto e che non si può igno­
rare il progresso o il fatto

che nella cultura agricola e 
contadina la figura del pa­
gliaio ha ormai fatto il suo 
tempo così come altre cose 
coeve dell’illustre scom­
parso: ma certamente que- 
to mediatore discreto tra le 
aie e le colline, questo se­
gnale ingentilito di una fa­
tica operosa ed aspra meri­
tava qualcosa di più che 
una spazzata e via. Vorrà 
dire che l’interessato com­
pirà un giro educativo dal 
Buon Governo del Loren- 
zetti al Bucato all’aria del 
Quercino e giù fino a Carrà 
e Fattori (autore di un pa­
gliaio grandioso) per vede­
re com’era costui.

Sarebbe bello curare un 
volume “Pagliai di Tosca­
na” perché la Valdichiana 
e le montagne cortonesi 
molto avrebbero da narra­
re sull’antica fatica di far 
crescere i covoni torno tor­
no allo stollo, dalla base 
larga alla cima spiovente 
per secondare la pioggia. E 
la ricchezza del contadino 
si misurava dal pagliaio; se 
era striminzito e asciutto lo 
era anche il padrone, ma se 
era pasciuto e gonfio il 
proprietario era ricompen­
sato della fatica sui campi. 
Ora che tutto questo non 
esiste più, ora che il pae­
saggio toscano è orbato del 
pagliaio, degli olivi, ora 
che i cipressi sono ammala­
ti mentre orde di barbari 
invadono i boschi e le 
campagne con la licenza di 
uccidere, mi suona più che 
mai stonata questa nostra 
realtà toscana rispetto alla 
sua gloriosa storia. Ai tem­
pi della contestazione glo­
bale il motto era “rove­
sciamo tutto a ricostruire 
provvederemo dopo”: e 
così anche il pagliaio fu ro­
vesciato e additato al pub­
blico ludibrio. Io proporrei 
la riabilitazione della me­
moria del pagliaio, giacché 
la ricostruzione non c’è sa- 
ta e il sogno dell’ignoranza 
ha prodotto solo mostri: 
che poi potrebbe e.ssere 
molto utile perché, in man­
canza di altro, avremmo 
una scelta vasta e non co­
mune di amministratori da 
pagliaio.

Isabella Bietolini

Omaggio a 
Nino Franchina

Domenica I ottobre sa­
rà inaugurar nei Palazzi 
Comunali di Todi una 
grande mostra antologica 
dedicata allo scultore Nino 
Franchina. La rassegna al­
lestita nelle Sale del Capi­
tano del Popolo, curata 
dall’Associazione Piazza 
Maggiore, è ricca di oltre 
novanta sculture e cin­
quanta disegni e litografie 
che ripercorrono la vita ar­
tistica del Maestro dagli 
anni Trenta al 1987.

Le opere provengono da 
collezioni private e pubbli­
che di varie parti d’Italia.

Franchina, genero del 
grande pittore Cortonese 
Gino Beverini, è indub­
biamente uno degli artisti 
italiani più rappresetativi 
della scultura contempo­
ranea sia in Italia che all’e­
stero. Le sue opere possono 
ammirarsi a Spoleto oltre 
che a Cortona.

L’Associazione Piazza 
Maggiore, nota per aver 
organizzato da oltre venti 
anni a questa parte retro­
spettive di eccezionale im­

portanza (vedi quelle di 
Dottori, Mafai, Scipione, 
Pramplini, Max Bill, Arp 
ecc.), ha curato pure la 
pubblicazione di un cata­
logo di oltre 120 pagine 
con scritti di Moravia, Do- 
razio, Carandente, Volpi, 
Marchiori, Mendes, Fran­
caste!, Siena, e Coen, men­
tre ha affidato la presenta­
zione della mostra al criti­
co letterario Enzo Sicilia­
no.

Alla cerimonia inaugu­
rale interverranno persona­
lità del mondo della cultu­
ra e dell’arte, uomini poli­
tici e giornalisti.

Saranno presenti, altresì, 
la moglie di Gino Beverini, 
sig.ra Jeanne, figlia del po­
eta Paul Fort, e Gina Fran­
china, consorte di Nino 
Franchina.

La Redazione de “L’E- 
truria” augura un vivo suc­
cesso all’importante inizia­
tiva che conferma il valore 
di un artista amico di Cor­
tona.
La mostra rimarrà aperta 
fino al 5 novembre.

NINO
FRANCHINA

scu’ u ^
1935-1987

ASSOCIAZIONE 
PIAZZA MAGGIORE

TODI PALAZZI CO M U N A..I 
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In aumento a Cortona le presenze turìstiche
L’Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo della 

nostra città ci ha comunicato i dati delle presenze turisti­
che relativi ai primi otto mesi dell’anno 1989. Dai dati 
statistici risulta che le presenze dei primi otto mesi dell’89 
sono state n. 75.057 contro le 69.970 del 1988.

Tali dati non prendono ovviamente in esame il turismo 
inferiore alle ventiquattro ore di permanenza in città. 
Rispetto ai primi otto mesi del 1988 le presenze sono 
aumentate del 7,27% con un aumento del 12,66% delle 
presenze straniere e l’l,61% degli italiani. Con oltre qua­
rantamila presenze gli stranieri costituiscono dunque la 
metà del nostro flusso turistico.

UN LIBRO AL MESE

Le guerre degli anni ’80
di Marco Innocenti 

Casa editrice Rizzoli
Il libro è il compendio di 

sporchi conflitti combattuti 
senza esclusione di colpi, di 
terrorismo scatenato, di vio­
lenze. E il reportage delle tan­
te guerre che sorreggono il più 
lungo periodo di pace.

A queste guerre Marco In­
nocenti ha dedicato 17 capi­
toli.

Non solo si parla di Beirut, 
della palude di Bassora, delle 
montagne Afgane, delle giun­
gle del centro America, ma 
anche dell’Africa Nera, del 
Medio Oriente, Di America, 
di Asia, dell’Uster delle co­
siddette “guerre dimenticate".

Rapido, di taglio giornali­
stico, il libro è anche un libro 
della memoria.

Marco Innocenti è nato a 
Milano nel 1946. Giornalista 
professionista, è responsabile 
del settore esteri de “ Il sole 24

LA PACE SOLO 
ALL’OCCIDENTE 

L’Occidente sta vivendo il 
più lungo periodo di pace del­
la sua storia: sono ormai più 
di quarant’anni che le nazioni 
europee non si affrontano in 
un duello mortale e fratricida 
per imporre la propria ege­
monia. Gii anni Ottanta, poi, 
sono stati, sempre per l’Occi­
dente, anni felici: quelli della 
ripresa industriale ed econo­
mica, del boom della Borsa, 
del benessere sempre maggio­
re e sempre più diffuso tra i 
diversi strati della popolazio­
ne. Ma come vanno le cose 
nel resto del mondo?

Nel resto del mondo gli 
anni Ottanta sono stati anni di 
violenza senza pace, di terro­
rismo scatenato, di rivoluzio­
ni riuscite o fallite, di morte e 
di desolazione.

L’inferno del Libano, dove 
si è insabbiato per la prima 
volta Tsal, l’esercito di Israele, 
uno dei più efficienti del 
mondo, e da dove si sono do­
vuti ritirare in disordine i ma- 
rines di Reagan.

L’assu rd a , sp av en to sa  
guerra tra Iran e Iraq, com­
battuta senza esclusione di 
colpi e nel dispregio del più 
assoluto dei codici interna­
zionali. La trappola afgana 
dove è caduta l’Armata Rossa 
e dove sono morti più di un 
milione di essere umani, 
combattenti e civili inermi, e 
che ha prodotto cinque mi­
lioni di profughi.

T A N T E  S P O R C H E  
GUERRE

E poi il Salvador, il Nica­
ragua, le Filippine, il Ciad, 
l’Ulster, le isole Falkland.

Tante sporche guerre gio­
cate talvolta dalle due super-

Ricam bi e accessori auto e m oto

RICAMBI
MARCELLL

Via Gramsci, 48/A - 52042 CAMUCIA (AR) - Tel. 603315

DEL GALLO  
A ngiolo  
M OBILI

Loc. Vallone - Camucia (AR) ■ tei. 67665

potenze per interposta perso­
na. conflitti regionali sfuggiti 
a ogni controllo, rivolte e ri­
bellioni dettate di volta in vol­
ta dalla speranza, dalla dispe­
razione, dalla miseria, dal 
freddo calcolo, da ambizioni 
smisurate e miserabili, dal più 
sfrontato cinismo.

In questo libro Marco In­
nocenti, con uno stile e un 
ritmo narrativo diretto e co­
involgente, ci guida attraverso 
le guerre di questi anni di pace 
fasulla: dall’inferno di Beirut 
alle spiagge di Grenada, da 
Belfast ai deserti africani, dai 
monti dell’Afganistan alle ge­
lide pianure delle isole Falk- 
lan.

Un libro duro e coraggioso, 
un libro per capire e non di­
menticare (pagg. 300 lire 
25.000).

Il volume è interessante ed 
utile perché fornisce tutti i da­
ti storici-politici sulle “piccole 
guerre” dal Libano all’Africa 
Australe, dalla Cambogia al 
Nicaragua.

Sovrastano su queste guer­
re Russia ed America con i 
loro interessi palesi e nascosti. 

LE SUPER PONTENZE 
Le superpotenze, almeno 

finora, non solo non hanno 
impedito questi conflitti, ma li 
hanno sfruttati per cercare di 
estendere la propria area d’in­
fanzia o per minare quella al­
trui.

Con una preoccupazione 
in comune: evitare che il livel­
lo delle varie crisi cresca a tal 
punto da compromettere i 
rapporti tra le stesse superpo­
tenze, i rapporti generali, 
quelli cui dipende la pace 
“mondiale”.

Una simile preoccupazione 
può essere giudicata un’ulte­
riore prova di cinismo, ma 
anche una forma di garanzia, 
tutto sommato, per tutti colo­
ro che nelle crisi locali non 
sono direttamente coinvolti.

Innocenti ricorda il prece­
dente storico dei Balcani, che 
è diventato un luogo comune 
per indicare una situazione 
confusa e destabilizzante.

Ormai, dice, “Balcani se ne 
trovano un po’ dappertutto”.

E vero. è l’impasse nu­
cleare a renderli possibili. La 
violenza che non è consentita 
tra i due protagonisti della 
scena mondiale può scatenar­
si tra gli attori subalterni.
LA NOSTRA SPERANZA 

Ma è la stessa impasse nu­
cleare a impedire che le risse 
subalterne si estendano ai 
“piani alti” del sistema inter­
nazionale, com’è accaduto in 
passato. La vera questione, 
oggi, è se col nuovo corso so­
vietico tutto questo possa 
cambiare e se dal limite nega­
tivo si possa passare ad uno 
positivo (dal contenimento al­
la soluzione dei conflitti loca­
li). Per certi segni lo si può 
sperare. Il libro di Innocenti 
resta intanto una testimo­
nianza inquietante.

Bruno Fichi
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HA m m  ...CAMICIA
Giovedì 14 settembre al­

lo stadio della “Maialina” 
Camucia ha vissuto un 
momento particolarmente 
significativo e nello stesso 
tempo simpatico e disten­
sivo. Parlo della partita del 
secolo, così era stata an­
nunciato rincontro di cal­
cio tra preti e consiglio 
comunale. Ha vinto Ca­
mucia. si proprio Camucia 
e la popolazione intervenu­
ta in modo massiccio, ha 
vinto la solidarietà degli 
uomini verso altri uomini: 
è vero ci può divertire an­
che ad una normale partita 
di calcio.

Gli scopi della manife­
stazione erano due. li ci­
tiamo per correttezza con 
gli organizzatori:
1 Affermare la dignità di 
ogni persona contro tutte le 
forme di razzismo e violen­
za negli stadi.
2 Favorire un’iniziativa di 
:»ccorso alla comunità di 
Formosa (Argentina), che 
si trova in una situazione di 
estrema povertà.

Ebbene la gente ha ri­
sposto con quasi due mi­
lioni di lire raccolte in bre­
ve tempo, con gesto spon­
taneo, generoso, umano.

Mons. Dante Sandrelli 
sarà orgoglioso di tanta ge­
nerosità, non si sentirà tan-

^ | l

U n... camuciese davvero unico

to solo in questa terra così 
lontar.ta, cerU» potrà fare 
ben poco ccn questi denari 
ma tutto serve, tutto aiuta.

Siamo orgogliosi di si­
mili gesti di generosità che 
ri.scattano tanto qualun­
quism o che notiam o

ogni giorno attorno a noi, 
ebbene viva Don Benito 
viva il sindaco Italo per la 
loro iniziativa e viva tutte 
un paese ed oltre per il ge­
sto di fratellanza dimostra­
ta.

Ivan Landi

Inutile ci sembra tornare 
a parlare di un nostro caris­
simo camuciese, che in 
questi giorni è letteralmen­
te rìmbarzato sulla bocca 
di tutti.

I giornali ne hanno par­
lato, nei bar e nei ritrovi è 
stato l’argomento ricorren­
te, giudizi ne sono stali udi­
ti a iosa.

Noi vorremo solo ac­
cennare che, se a Camucia 
c’è qualcosa di “eccentri­
co”, di “movimentato” di 
“fantasioso”, è proprio lui, 
“Ghjoghjelone”.

L’undicesima sagra del­
la “Bischerata” come lui 
l’ha chiamata; una cena al­
l’aperto lungo il viale Re­
gina Elena a base di pasta­
sciutta, salcicce, fegatelli, 
fagioli, frutta e buon vino, 
ha avuto come sempre un 
enorme successo; anche 
perché ha offerto tutto 
proprio tutto lui, Ferdi­
nando Salvadori.

Riportiamo, perché ve­
ramente simpatica, una 
composizione: la “Ghjogh- 
joleide”, in dialetto chiani- 
no, brillantemente compo­
sta dal prof. Rolando Bie­
tolini. Sinceri complimenti 
e un sentito ringraziamento 
da tutta Camucia.

I. L.

MOUNTAIN B K E .. CHE PASSIONE
Ben pochi avrebbero 

.scommesso sulla perfetta 
riuscita della passeggiata 
ecologica in mountain - 
bike, organizzata il giorno
10 settembre dalla parroc­
chia di Camucia, in occa­
sione della festa della Ma­
donna.

La manifestazione spon­
sorizzata dalla locale se­
zione dell’EKOCLUB che 
ha donato a tutti anche una 
simpatica maglietta, ha in­
vece visto l’entusiastica 
partecipazione di ben qua­
ranta partecipanti tra gio­
vani e meno giovani.

Sulle strade di Camucia, 
S. Marco, Calcinaio, lungo
11 rio Esse, favorita anche 
dal tempo, si è potuta infat­
ti .svolgere alia media di 14 
km orari una gioiosa 
scampagnata di ben venti­
tré km. Tutti hanno com­
piuto l’intero percorso.

Anche alcuni nostri 
amministratori ben volen­
tieri hanno inforcato la fa­
mosa bici, facendo vedere 
che non amano solo le co­
mode sedie consiliari, solo 
qualcuno ha trovato “una 
certa difficoltà” sulla prima 
salita.

Un caloroso elogio a tut­
ti i partecipanti: giunti an­
che da Cortona, Terontola 
e ... Roma, agli addetti al 
servizio d’ordine che han­
no reso sicuro tutto il per­
corso, al parrucchiere 
Aduo, “suggeritore della 
manifestazione”.

Con un dolcetto e una 
bottiglia di buon vino, infi­
ne, offerto dalla nostra 
Cantina Sociale di Camu­
cia anche le facce più pro­
vate hanno ritrovato mo­
mentaneo ristoro.

Ci hanno sollecitato a 
ripetere la manifestazione

più spesso; accogliamo mento e ci daremo da fare 
senza dubbio il suggerì- per organizzarla.

l U  I su nonir soilanlo p rr  iia bpmbj 
na m'Utulia it Ufspr n run fuM ont 

b o ltan r» ’a mtntoujiii' tr rinihBmi.». _ 
quaiiùr te mrtte » àirt "Ghio^liirU'nr

a iJ  annem a r l.ino ram m r n . c .I.m ba 
• jiK h f  61 t f  S fm b ra  n po' , i r i iC f i i i i f  
C a  S ii b o rra  s r s i i l t l ig l ia  n n« grnn trotnba. 
ch r S 'o r n a  b i s r h f r à t r 'a  p ru f iis io n r

^ , a  n c o r r  aropiainente óu To' .rhoiio, 
r n t r ro I ha ionero ni Su paese  
roian s r rbbe  un f i fe  'qni c r i s r h i f i i o

0  r tijbFlItllo h. n omira  o ‘‘jpCVc. 
pfrr i f l  bisogno òil'o Col fUTrpfno 
cK c silfo t migitor

•LA GH|OGH|OLEIDE"

Mentre ’nlul Carso sù tonta ‘I cannone 
nacque tur un paisin ile la Tosclifcna 
un bel ciuin, ma ‘n pòco bmcalonc, 
c d ie  la voce avea de ‘na cain|>èna. 
Camucia avea nome ‘.sio [tacsc 
che vedile cresce ‘sto caitivo arnese.

Da ricerche limile ‘n biblioteca 
arsulia chjcr che la su’ chésa stesse 
‘litui famoso rion de la Bichòca, 
che, per chj ben ancor en Io sapesse,
6 stelo ‘1 cenUo nolxrlc e cortese 
de la grande città camuciese.

Sempre ‘n mezzo a le suède ‘1 ragazzino 
crescca robusto, cd era ‘n compagnone, 
perciò gli amici (è stèlo ‘I su ’ dislino) 
dicison de chjamallo Ghjoghjelone.
E seelson questo nome, v ’assicuro, 
ché cachèa sempre co’ la faccia al muro.

Contìnua a pog. 7

Aduo alla punzonatura
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Il monumento ai caduti 
voluto e ... costruito dalla gente
Erano gli anni immedia­

tamente successivi alla se­
conda guerra mondiale. 
Quando gli animi degli ita­
liani brancolavano ancora 
divisi da una nascosta 
guerra civile che si trasferi­
va ogni giorno di più nel 
campo della politica. Gli 
anni in cui anche nelle no­
stre zone (quasi del tutto 
immuni da fiammate fra­
tricide) si dimenticavano i 
valori più genuini e si an­
nullava anche il ricordo dei 
militari caduti nei vari 
fronti della sfortunata 
guerra, adombrati dai ba­
gliori delle vittorie delle 
superpotenze: l’America e 
la Russia.

Fu proprio in quei gior­
ni, nel 1949 che nacque l’i­
dea di erigere anche a Te- 
rontola un modesto mo­
numento ai Caduti. La la­
pide che ricordava quelli 
della guerra ’15-’18, sulla 
facciata della chiesa par­
rocchiale, mostrava in vari 
modi i segni della burrasca 
abbattuttasi anche nella 
nostra zona negli anni ’43 e 
’44 e la gente soffriva per 
l’abbandono. L’occasione 
fu offerta dai festeggiamen­
ti del cinquentenario di sa­
cerdozio del pievano Don 
Pietro Nunzi. Chi scrive, 
che faceva parte del comi­
tato per tali festeggiamenti, 
propose che, sia per offrire 
alla data un motivo di 
maggior prestigio, sia per 
compiere un atto di dove­
roso omaggio e riconscen- 
za ai terontolesi che in vari 
modi s’erano immolati per 
la Patria, si erigesse per 
l’occasione un modesto 
monumento.

Disegnato dal prof. Ma­
rio Pipparelli e realizzato 
con impegno dai nostri 
operai edili il monumenti­
no fu inaugurato il giorno 
della festa di Don Pietro 
Nunzi. Partecipò alla ceri­
monia l’Avvocato Grave- 
rini. Presidente dell’Asso- 
ciazione aretina combat­
tenti e reduci dell’epoca, al­
la presenza commossa di 
parenti ed amici dei Cadu­
ti, dei Combattenti e di tan­
ta gente affratellata e tra il 
garrire delle bandiere trico­
lori che (chissà perché) non 
etano troppo di moda.

In molte occasioni s’è 
sentito criticare la scelta del 
luogo in cui il monumenti­
no sorse, a lato della chiesa 
e quindi in territorio par­
rocchiale. Ma occorre 
riandare alla mentalità cor­
rente di quei giorni per ca­
pire che fu già una conqui­
sta aver trovato la disponi­

bilità di quell’angolino che, 
da greppo scosceso verso il 
torrente, fu amorevolmen­
te ridotto ad aiuola alberata

per la memoria dei nostri 
Caduti.

Negli anni che seguiro­
no non passava occasione

senza che la gente vi si re­
casse ufhcialmente ad ono­
rare la loro memoria: l’ini­
zio dell’anno scolastico, il 4 
novembre, il 25 aprile ed in 
altre feste civili e religiose. 
Ai nostri giorni anche que­
sta doverosa consuetudine 
sembra affiacchirsi e molti 
ragazzi ed anche qualche 
adulto non sa che Teronto- 
la ha il suo piccolo monu­
mento ai Caduti.

Si tratta di dimenticanze 
favorite dall’incalzare mu­
cillaginoso del materialis­
mo ... camuffato, molto di 
moda nel nostro strano 
mondo?

L’8 ottobre toma il fascino della 
‘‘Cronocoppie regionali” 

Arezzo-T erontola
S fila ta  d i p erso n a g g i e d  e x  ca m p io n ip er i l

''P rem io S p o rt C ittà  d i C ortona >>

Quando torna ottobre e 
la stagione ufficiale del ci­
clismo si appresta al riposo 
invernale ecco che sulle 
strade aretine si riaffaccia, 
ormai come tradizione na­
zionale, una delle gare più 
caratteristiche di ciclismo 
giovanile alla quale ambi­
scono di partecipare tutte 
le più note Società d'Italia.

Si tratta della “cronome­
tro a coppie regionali” per 
la disputa del Gran Premio 
Banca Popolare di Cortona 
e Trofeo Paltoni Mobili, 
organizzata dalla G.S. Faiv 
Valdichiana ed in prima 
persona dalla passione, dal­
la competenza, dalla dis­
ponibilità e dalla capacità 
organizzativa dell’amico 
Ivo Paltoni, così noto, 
amato ed introdotto nel­
l’organizzazione del ci­
clismo nazionale.

La giornata che que­
st’anno cade l’8 ottobre è 
solita offrire una moltepli­
cità d’interessi sportivi che 
difficilmente si verifica al­
trove.

Al mattino le coppie dei 
più forti cronometristi d’I­
talia si esibiscono in una 
splendida galoppata da 
Arezzo a Terontola, .seguiti 
dalle Società che vedono la 
conquista di un buon piaz­
zamento in questa gara 
come il trampolino di lan­
cio per le brillanti carriere 
dei propri tesserati. La tri­
buna sul traguardo è sem­
pre gremita di personaggi 
famosi dello sport, primo 
fra tutti il C.T. Martini, 
presente a tutte le edizioni.

di ex campioni di varie dis­
cipline sportive, di inviati 
della RAI e di altre emit­
tenti private.

Esaurita la corsa, la ca­
rovana si trasferisce a Cor­
tona dove, nella sala del 
Consiglio Comunale ha 
luogo la consegna dei 
“Premi Sport Città di Cor­
tona”.

Negli anni passati sono 
stati premiati numerosi 
campioni di ciclismo, di 
pugilato e di altri sport, 
olimpionici e campioni del 
mondo.

sci. Pezzi, Carrea e Milano. 
Il “premio città di Corto­
na” sarà assegnato a Gi- 
mondi. Panatta, Antogno- 
ni, al regista RAI Enzo De 
Pasquale, a Nino Benvenu­
ti. Il giornalista Giacomo 
Santini della RAI sarà rela­
tore del “Premio”, il gior­
nalista Sergio Neri presen­
terà il “personaggio della 
giornata sportiva”. Molti 
altri i personaggi invitati 
fra cui Mario D’Agata, 
Marina Coppi, Livio Ber- 
ruti. Riceveranno premi 
anche gli ex campioni d’I-

Quest’anno si parla di 
“giornata sportiva dedicata 
a Gino Bartali accompa­
gnato dai suoi famosi gre­
gari, come Corrieri. Bre-

talia di ciclismo della pro­
vincia di Arezzo: Roggi, 
Marcello Mealli e Bruno 
Mealli, Golii, Santeroni ed 
altri. Leo PÌDDarclli

NEW LOOK
A B B IG LIA M EN TO

di Bocci Alessandro &  C.

Via 1° Maggio, 54 Terontola 677730

CURIOSITÀ’TOPOGRAFICHE 
DELL'ANTICO TERRITORIO TERONTOLA-BACIALLA

Toponimi scomparsi,
sbiaditi e resistenti

Quando il territorio di Te­
rontola e Bacialla, oggi unifi­
cato, non era stato ancora ta­
gliato e geometrizzato dai bi­
nari della ferrovia e il novanta 
per cento della gente della zo­
na viveva direttamente o indi­
rettamente suH’agricoltura, ai 
punti di riferimento venivano 
dati dei nomi la cui lettura 
oggi appare strana e spesso 
insignificante. Sono nomi le­
gati all’ambiente, a fenomeni 
naturali, a vicende, agli stessi 
cognomi delle famiglie che 
poi sono rimasti toponimi, in 
parte scomparsi col tempo ed 
in parte giunti fino ai nostri 
giorni, sostituiti poi, nel cen­
tro urbano, dai nomi delle 
strade e delle piazze.

Da una “Carta topografica 
del territorio di Cortona (de­
lineata in faccia del luogo)", 
datata 1784, in un’ampia zo­
na marcata “Bacialla” si rile­
vano: S. Maria e Sepoltaglia, 
Farinaio, Celle, Riccio, S. 
Andrea, Trebbio, Orsaia, Ca­
stagno, S. Caterina, Ponte di 
Riotorto; e in un’altra zona 
marcata “Terontola” si rile­
vano: Terontola (logicamente 
Terontola Alta, perché Te­
rontola Scalo nasce circa un 
secolo più tardi), S. Bartolo­
meo, S. Giovanni Battista, Pa­
lazzo bello, Malalbergo, Bon- 
cino.

Queste due zone sono ra­
gnatelate da fossi e torrenti: 
R iodi Bacialla, Macchia, Rio 
di Cesi, Rio di Rubbiano, che 
si uniscono verso “Zucchini” 
(attuale Landrucci), e forma­
no il “fiume Mucchia”; dal rio 
Singone dal Rio di Bocco, dal 
Rio delle Carrecce che for­
mano il Riotorno (a occiden­
te della zona) e sfociano nella 
Mucchia. Inoltre nel confine 
con lo Stato Pontificio, cor­
rono la Venella e il Butinale 
(che scende dalla collina della 
Girella) e sfociano nel Trasi­
meno.

Come si può costatare la 
maggior parte dei suddetti to­
ponimi sono rimasti invariati 
fino ai nostri giorni, ma oc­
corre considerare che in una 
piccola carta topografica i 
punti segnati sono scarsi e si 
riferiscono ai più importanti.

Difatti in una ricerca eseguita 
da un noto studioso cortonete 
scomparso qualche anno fa, 
mons. Nicola Fruscoloni, ri- 
ferentesi al settecento e prima, 
una cinquantina di toponimi 
costellavano il suddetto no­
stro territorio di Bacialla e Te­
rontola.

Riteniamo di soddisfare 
una curiosità del lettore elen­
candone la lunga lista: 
Riminese, Sorbelli, Colle, Via 
dei Mulini, Scopetino, Riarel- 
lo, Brissale, Via di Catarina. 
Rio Treiese, Sant’Andrea. 
Redale, Via della Mucchia. 
Cortoreggio, Campo del Ca­
stello, Sant’Ippolito, Via Tra­
versa, Faragalle, Fossato cu­
po, Via Grande, Capanna, 
Magione, Bascialupq, il cam­
po della Pietraia, Gioncheta, 
Fontigliana, Butinaglio, Poz­
zo, Fercione, La Balda, la 
Pieve, Terontola, l’anguillara, 
la Cappella, Querceto, Padu- 
le, Malalbrego, Bonalbergo, 
Perello, Venella, Via dei Ger- 
goni. Radura, Via del lote. De 
Pasquale, S. Martino di Ve­
nella.

Molti di questi toponimi 
sono individuabili anche ai 
nostri giorni, specie dagli an­
ziani che hanno vissuto l’in­
fanzia negli anni dell’agricol­
tura più intensa, ma molti rie­
scono davvero indecifrabili e 
di non facile collocazione. Da 
duecento e più anni fa, spe­
cialmente dopo l’arrivo della 
ferrovia, il territorio cortone- 
se ha avuto i suoi mutamenti, 
non solo topografici ma an­
che di comportamenti umani.

La “ C arta topografica 
summenzionata ci offre, in un 
angolo, anche qualche dato 
numerico che invita ad inte­
ressanti confronti ed a qual­
che considerazione.

P O P O L A Z IO N E  C O R - 
TONESE IN QUEST’AN­
NO 1784
In città: cure 4, case 751, 
anime 3409
In campagna: cure 45, case 
2252, 14226
Nati in cinque anni n. 3140 
Morti in cinque anni n. 2.226 
Popolazione cresciuta nei 
cinque anni n. 914 L.P.

PIPPARELLI

flrìolibreriaftiioK
L  J  V - /  FOTOCOPIE

^  DAL 3 AL 31 LUGLIO SVENDITA PER 
RINNOVO LOCALI, SCONTO DAL 15 al 50%  

su calzoleria, libri giocattoli
Via Dante, 7 - tei. 0575/67059 - TEROSTOLA (AR)

FOTOMASTER
F O T O G R A F IA  - V ID E O R E G IS T R A Z IO N E  - C E R IM O N IE  
Via Nazionale. 74 - C O R T O N A  (A R ) - Tel. 0 5 7 5 /6 0 1 3 8 3

ENERGIA: G.P.L 
Studio Tecnico 80

IMPIANTISTICA
P.l. Filippo Cotoni

FORNITURA SERBATOI 1000-2000-3000-5000 
Progettazione-pratiche per autorizzazione VV.FF 
Via di Murata 21-23- 52042 CAMUCIA (AR) tei. 0575/603373
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FRATTICCIOLA DI CORTONA

XIV Mostra del carro agricolo
Il carro  tra in ato  dai buoi 

chianini è il sim bolo di 
questa festa paesana che 
non ha ancora  ceduto  alle 
lusinghe della festa “ sa­
gra” .

La tendenza con tinua è 
quella di conservare un 
contenuto  culturale, per al­
tro gratis, che ci perm etta 
di non dim enticare da  dove 
veniam o e ci aiuti a capire 
quello che siam o. La vita 
dura e sfruttata dei no.stri 
nonni ha com unque avuto 
dei lati positivi com e la so­
lidarietà, l’a iu to  reciproco, 
il sentirsi uniti, il rispetto 
profondo per gli altri e per 
l’am biente, valori che han ­
no il d iritto  di essere recu- 
p<Tati anche, e soprattu tto  
oggi che abb iam o  b a ra tta ­
to l essenziale con il super­
fluo, il vero con il falso.

Venire a questa festa 
non è solo una occasione

Il programma prevede 
per il giovedì 5 e venerdì 6 
ottobre la briscola con in 
premio fagiani.

Il sabato pomeriggio ci 
sarà la preapertura delle 
mostre per visite in tran­
quillità, possibilità di foto 
particolari e magari uno

mune di Cortona.
La domenica 8 ottobre 

dalle 9 fino al tramonto il 
momento magico delle ri- 
evocazioni: la battitura, la 
svinatura, la tessitura, il 
fabbro, il falegname, il ma­
cellaio, i prodotti locali, la 
bancarella dei libri, i qua-

spuntino.
La sera del sabato 7 alle 

ore 21 la compagnia “Il ci­
lindro” di Monsigliolo pre-

per una g iornata diversa, 
m a è anche una possibilità 
di ritrovare qualcosa che 
era stato  perso.

senta la commedia popola­
re in vernacolo chianino 
“La Tesa” di Zeno Marri, 
con il contributo del co-

,1

dri, i posters raffiguranti 
antiche scene rurali, la mo­
stra fotografica, la mostra 
del corredo, le ciacce, le 
pizze, la porchetta al forno 
a legna, tanti giochi e tanti 
attrezzi piccoli e grandi da 
vedere, oltre l’inconfondi­
bile e unico “CARRO 
AGRICOLO CHIANI- 
NO”.

Alle ore 21 un po’ di 
musica e quattro salti in 
famiglia.

Buona domenica a Frat- 
ticciola.

In allo: un momento della mostra: 
a fia n a  : un tipico carro agricolo: 
in basso: una foto d ’epoca che è 
possibile acquistare.

a  ; - - .t

LA GH|OGH|OLEIDE'
Continuo do 009. 5

Arivéto a l’incirca lui vcnianni 
del calcio lu’ divenne apixissionéio. 
ma ’n seppe prociiiér altro clic danni, 
quande a Siéna a la scpiadra clibc ordinèto 
d ’usci ddal ciun|io. e la l'cdcriizionc 
fece ’na multa al nostro Ghjoghjclonc.

Qu.indc se gionsc guési ‘nini ’38 
doveniò de le donne, un riibbacuori, 
ché s’era fallo orméi ‘n lx;l giovanoltcì, 
anco si ‘nlul parlètc d^a de fòri, 
l a  su’ fama era sparsa, ’n t  bugia,
‘litui paesi lontcn da Cainucia.

Passèa ix:’ le suède caminando 
col |)Ctlo 'n fòt - e :icmprc a lesta ritta, 
la gente gne dieea “ Paggio F'ernando”, 
ma In' avanti tirèa |ic’ l i  man ritta, 
arfaehnoso comme fa ‘I pavone.
(die gran gagà cl nostro Cìhjoghjclonc!

S’arcoideon tulli, tom m e liisse ièri, 
ch’era ‘n ragazzo brèvo c ‘niraprendenlc, 
IKròcaiièce solo ‘n quei niistjeri 
ducchc c 'era i.afere pi'ico o gnente.
Sul su’ annemo c’era ’n fondo ‘n fondo 
lo spirito d ’un grande giramondo.

Quande irislcmenle artonò ‘1 cannone 
la Patria vcae sublielo a sirvirc 
c soldcio se fece ‘1 Ghjoghjelone, 
ma ix'.r nostra furluna podde arnirc.
Col vistilo da pai acailulisla
de l’Affrica Ut’ vette a la conquista.

Ch’era ‘n [kko de bóno ‘1 do per certo 
ché si diver.samcnic fns.se stèlo, 
la morte l ’aria preso ‘nini de.scrto 
ciivcce d ’armatulaccelo de rido , 
mcnuc gran pane de la compagnia 
d ’arvirc a chè.sa ’n artrovò la via.

O fórse In propio ‘I Padreterno 
che cc volle mette lo zampino 
c che ‘I f a c  .seampè da qncrinfcrno 
du’ regna ‘ntonlraslèlo ‘1 bidniiio.
El fatto sta d ie  dopixi querimprc.sa 
cl nostro Ghjoghjelone arlornò a chè.sa.

De lavorè Uovo mille magnicrc, 
che ’l poicsson tenere sempre ‘n vista: 
‘nliin primo tempo fece ‘I lappi/ziérc 
ci'pù se messe a fèrc anco 'I lassista.
Se n'arfacca qiiand'cra In’ al volante, 
c mosche a ronzò 'n lom o cc. n 'ca tante.

Ma qualche malaicngiia pure ha dillo 
ch'aposia lu' la mèchena esse aquisio: 
per podere le donne zitto zitto 
cn montagna portò .senz’esse visto.
Ed ò certo che ‘n più de ‘n ’oceasione 
‘1 fece ‘nlul serio ‘I nastro Cihjoghjelonc.

‘Nili gli anni del ‘50 giiòsi al mezzo 
a ‘na svolta In’ gionsc de la vila:
In cavallina ca corso per un ix'/zo.

ma preso moglie lu’ la fc’ funiui.
Ad alliciagnc anewa la famiglia 
venne qualch’anno doppo la su figlia.

Per certo era ‘I dislino suo d artista 
che ‘I rnisljcrc ‘I portò ad  aver cambiòto, 
c doppo aé smesso qucllo'dcl lassista 
se messe a Iralfiehè d’antiqiiaricio.
Pur arniaiHindo ’n liixr a la carlona 
seppe fondò la mostra sù a Coiiona.

Era sempre a passeggio coi sigmiri 
o ’mu le ville a rovistò ’n sollìiia 
ci)’ le su ' donne, per liragne fòri 
ora la pcntcla c ora la marmitta 
I d  su’chòsa picnòa de cianirusaglic, 
ma tutte l’arvcndca comme medaglie.

Tutti i trucchi e Fastuzic de quest’iutc 
’n ptVo lcm|X) lu ’ scpix: ’mparòrc; 
senza tanto sliidiòrc ’ntu le carte 
la robba bella la .sapea compròrc.
A i>óco a pòco ’l gusto s'alinò, 
del vccchjo tarlo esperto doventò.

Tutta la gente qui de Camucia, 
ch ’era più ’ndjcUo de le inartinicchc,
(nònn è ceno anco questa ’n eresia) 
miròji d 'anii(|iiarièlo la butiechc. 
ch’a la fin del viòl de la stazione 
avea crcclo ‘1 nosuo Ghjoghjclonc.

Era dovcnio ’n orno de giudizio, 
dispósto sempre a dòrc ’n contributo. 
Quande c ’era bisógno d’en servizio 
de certo non manebea d’esse d ’aiuto, 
e  sopratlnUo pu’ si ciò sirv'ia 
a rendere più bella Camucia.

Chj per Natele 'rifatti cià pcn.sòto 
a rendere più allegra l’atmosfera?
Tutte le vie più grandi ha arlumciièio, 
che fano più gioiosa qncla sera.
Va pròpio ditto che pel su’ attivismo 
suirìa bène A.sscssorc del Turismo.

’Nlid magnòrc egli inoltre è ’n grande re. 
Con Romclo .se mc.ssc ’n società, 
ma ha preferito doppo lò da sé, 
perché o pi fagiòli o pel baccalà 
era sempre ’n discute 'nini menù: 
con lu’ quindi le cene ’n le fa più.

Ma Ira tutte le su ' più grandi imprese, 
ch ’è stelo lu’ catiècc d ’envcnièrc, 
pel pò |X )l dìvirtì camueiesc, 
e ’è qucla, pc’ la fièra, d’iniziòrc 
’na festa nova, a ragion chjamcta, 
la più gran Sagra de la Bischercla.

C h’agiogne ancor su ’si’ómo latito grande 
c che gne pos.sa dcre ancor più fama? 
Doppo un magnò con tutte 'sic vivande 
me sembra ormòi completo ‘I panorama. 
Perciò, sù amici, faccinnu) ’n 'ovazione 
al nostro chòro c amòlo Ghjoghjclonc.

Rolando Bietolini

S. MARGHERITA s.a.s.

'U P E R M E R C A T O
D u e m i l a

CORTONA - Via Nazionale, 12^J|eL j2150

C A M I FRESCHE BO VINE E  SUINE - POLLAM E
provenienti da allevamenti locali e rigorosamente selezionate
f o r m a g g i  E  SA LV M I-O LIO -PA N E-V IN I
delle migliori qualità
PRODOTTI Biologici - Macrobiotici - Integrali
lprofessionisti dell'alimentazione
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A V V I S O
O li a b b o n a t i, ch e  ancora  no n  h a n n o  

SODDISFATTO AL PAOAIIENTO, SONO INTITATI 
A RIMETTERCENE AL PIÙ PRESTO IL RELATIVO 
IMPORTO DI L. 1 .8 0 ,  IN CARTOLINA-VAGLIA.

L'ain iniiiistrazione

lA NDOVA lEGISlATnRA
A quanto c ’ informa il nostro 

corrispondente romano, gli elettori 
saranno chiamati alle urne alla fine 
di Ottobre.

Il movimento politico fino a qui 
si manifesta calmo e poco ordinato: 
sembra proprio che i candidati vo­
gliano scendere in lizza alla vigilia 
della lotta. Il Ministero Giolitti che 
pel passato non riscosse la generale 
fiducia del Parlamento, adesso pare 
che entri nella simpatia dei più; in- 
quantochè ottima impressione hanno 
fatto le sue dichiarazioni democrati­
che agli operai d’ alta Italia. Un al­
tro fatto che gli ha acquistata mol­
ta benevolenza è stato l’ avere impo­
sto ai Prefetti del Regno di tenersi 
lungi dalle pro.ssime battaglie. L’ on 
Giolitti, da qualsiasi partito, ha ri­
scosso applauso per queste disposizio­
ni, poiché tu tti amiamo la libertà e 
la sincerità del voto.

Sotto la pressione del dominio, 
sotto il comando della superiorità, 
non possono mai e poi mai affermar­
si chiari, puri, espliciti quei princi­
pi che sono preludio di un saggio go­
verno. Nel secolo della libertà, T uo­
mo ha il dovere di manifestare sen­
za pastoie i suoi d iritti, avuti dal 
sangue di tanti m artiri, nel campo 
del sacrificio. E quando questo dove­
te sarà espresso nella cerchia della 
propria coicenza, allora le condizio­
ni presenti, migliorate, faranno sen­
tire meno il disagio alla classe non 
abbiente. Noi invochiamo dal cuore, 
e lo desiderano tu tti, che questa I- 
talia sia per sempre forte del suo ri­
spetto a ll’ estero, d ’ integra libertà 
nll’ interno, e che a queste doti p rin ­
cipalissimo nni.sca la floridezza dello 
stato economico finanziario.

Non si può e.ssere onesti citta- 
tiini, valorosi soldati, se per primo 

sia buono il Governo, tanto dal-

A r r e t r a t o  O e u t .  IQ

restauro finanziario per esser m eno j per molti riguardi pregievoli, dell’Uccelli. 
gravati dai balzelli, che sfibrano, am- 
morbiscono il povero operaio fino al­
lo sconforto. Allora soltanto potremo 
inneggiare a quest’ Italia colta e civi­
le, risorta del tutto a vita novella.

A p p e n d ic e  d e ll’ E T R U R I A
fFedi seconda pagina)

Storie e biografie

aspetto morale, quanto materiale.
resta dunque che desiderare u 

èra migliore, affinchè T individuo 
da mane a sera dedica la vita al 

•avoro trovi nelle dure fatiche la sor­
bente dell’ invocata felicità. A rag- 
luingere lo scopo è indispensabile il

Fra i benefici che il positivismo scienti­
fico e io spirito critico del nostro tempo 
hanno apportato alla cultura nazionale, uno 
de’ più segnalati è senza dubbio quello di 
aver ricondotto gli studi storici alla loro 
vera nazione, cioè la ricerca diligente e 
spassionata della verità nei suoi più intimi 
particolari, e l'armonica fusione della seve­
rità della sostanza colla eleganza della for­
ma.

Non si vuol negare che anche questo 
nuovo indirizzo sia in molte parti fallace; 
che l’esagerazione del trascendentalismo dì 
alcuni storici Tedeschi minacci di far dege­
nerare la scienza in un gretto bizantinismo; 
e che molti dei cosidetti postulati scientifici 
siano parto di accese fantasie; (I) nondimeno 
è certo che il metodo critico col quale, fru­
gando e rifrugando per biblioteche ed archi­
vi si cerca oggi di contrapporre ad afferma­
zioni poco fondate ed a prioristiche prove e 
documenti, è di considerevole giovamento a 
restituire ai fatti la loro genuina fisonomia. 
Sicuramente lo spirito di parte o la mala fe­
de possono trovar luogo anche frammezzo al 
documenti: basta ad es: che si attinga ad u- 
na sola fonte, sopprimendo ad arte o per. i- 
gnoranza quanto non piace; ma in tal caso 
l’artificio sarà presto manifesto e il lettore 
mediocremente colto fiuterà subito il vento 
infido.

Tantopiù poi è da augurarsi che questo 
paziente lavoro di critica trovi in Italia a- 
postoli ferventi che segnano le belle orme 
stampate dal Tocqueville, dal Taine, dal 
Rousset, dal Sybel fuori, e dal Bertolini, dal 
Masi, dal Tivaroni, e dal Franchetti, in casa; 
inquantochè fino ad oggi le tradizioni esclu­
sivamente e rigidamente classiche della no­
stra cultura nazionale ci hanno condotti ad 
avere saggi storici splendidi per lingua e per 
stile, superbe imitazioni ora di Livio, ora di 
Tacito piuttostochè storie vere e complete.
1 nosti storici più insigni - non escluso il 
Bolta e 11 Colletta - vanno celebrati per ma­
gniloquenza o breviloquenza di stile, per 
eleganza di forma, por pariate e concioni 
eloquenti, por considerazioni gravi e filoso­
fiche, più che per una e.satta, precisa e in- 
di.scutihi;e aspo.sizloiie di fatti; in questo ge­
nere di storie che io chiamerei togate, per 
la costante preoccupazione della forma e la 
troppa vicinanza agli avvenimenti narrati, 
la verità e la imparzialità non sono state 
sempre rispettate.

Alia serietà di siffatti studi grande contri­
buto saranno per offrire poi, non v’ha dub­
bio, gli epistolari, le biografie e le storie mu­
nicipali che qua e là compaiono.

Queste riflessioni generali anzi mi sono 
cadute dalla penna a proposito appunto del­
la necessità di dotare la nostra Cortona di 
una Storia mnnicipale più completa e piii 
conforme al progredire degli studi, di quella,

Materiali non dovrebbei'o difettare nella no­
stra  biblioteca ed archivio pubblici, come 
in quelli privati di alcune delle nostre famì­
glie patrizie; e non mancano al corto nel 
nostro paese uomini di vasta e soda erudi­
zione capaci di accingersi alla non facile 
impresa.

A codesti nostri concittadini dovrebbero 
rivolgersi le sollecitazioni delle persone più 
autorevoli ed ascoltate, e segnatamente all’e­
gregio Canonico Narciso Fabbrini, il quale, 
se la memoria non fa difetto a chi scrive, 
aveva in altri tempi raccolto materiali e 
forse portato a termine una serie di studi 
sulla nostra storia cittadina e sulle vite de­
gli uomini illustri che videro la luce in 
Cortona.

(Continua)

al palazzo reale, un tale fn aggredito e de­
rubato da sconosciuti alla bella ora dolle 
otto di sera.

■ CII caldo) Il termometro in questi ul­
timi giorni è salito fino a 35 gradi.

Roma è più che mai spopolata. La av- 
venuta partenza della guarnigione per le gran­
di manovre rende più monotona la città e 
specialmente piazza Colonna non rallegrata 
più dalle musiche militari.

(1) Basta ricordarr la lurida d ispu ta  per definire se ta 
Storia d fhba  considerarsi Scien-Aa od ariel e la singolare 
controversia fra due storici per assodare che la cadu ta  
dell'im pero ro m a m  deve*l a ttr ib u ire  a! ratto che i Roma- 
Di non conobbero l'acido fosforico e la polvere da sp a ra li

DALLA MARINA PISANA

Dai Uicorhi f f

Come lieta fra i crocei vapori 
la Terra a risvegliar scende l’Aurora, 
tu scendi a illuminar, dolce signora, 
l’alma di novi sospirati albori:

e, come a la gentil celeste, il chiaro 
viso tra  i biondi riccioli ti splende, 
e la bella persona un odor rende 
quasi dì fiore prezioso e raro.

Al tuo apparire dal torpore usato 
par che si desti palpitando il core; 
sia benedetto Iddio, mio dolce amore, 
sia benedetto Iddio che t ’ha creato! 

Roma, 1881.
O .  E .  r * r t s « s e i - i n l

*kiTj*TìElli
(  Nostre corrispondenze particolari )

Roma, 26 .\gosto. (  Vice-Lirios) Il ritor­
no qua di S. E. il Presidente del Consiglio 
ha ridestato un po’ il mondo politico.

I corridoi di .Montecitorio sono affollati 
dì onorevoli, ma più ancora le scale di pa­
lazzo Braschi ove accorrono e deputati e neo 
candidati. Nei circoli politici si discute sulla 
probabilità o mono della imminenza dei de­
creti relativi alla fine della legislatura.

Sebbene il Palamidone sia ancora bene 
abbottonato e qualunque notizia sia ancora 
prematura, pure si vocifera che la data delle 
elezioni sia stata fissata per le due ultime 
domeniche d'ottobre: a che non abbia fon­
damento la voce che si faceva circolare 
giorni SOI 0, che, cioè, si volessero protrarre 
agli ultimi giorni di Novembre.

«
ft «

( Le grassazioni) Dalla provincia roma­
na si hanno notizie di continue grassazioni. 
Nell’ultima settimana a Vignanello in quel 
di Viterbo ne avvenne una audacissima, che 
ricorda i fasti dell’epoca del brigantaggio.

Fortunatamente sono stati eseguiti nu­
merosi arresti, e si spera che la giustizia ab­
bia niri.sso la mano sui veri rei.

Anche in città si hanno a lamentare

II lettore allorché intraprende la lettu­
ra di una corrispondenza dal maro, prima 
ancora di averla scorsa, ne arguisce il co­
strutto e sente già ballarsi nella fantasia n- 
no stuolo di aggettivi superlativi.

Io non seguirò le orme dei miei colleghi 
che, alla spiaggia sogliono divenire estrema- 
mente indulgenti; liiró bene del bello e ma­
le del brutto.

Molti hanno, di Marina, decantata l'ele­
ganza dello stabilimento Ceccherini, tanto, 
da farlo credere un eden, a chi non lo co­
nosce. In una stazione firroviarìa qualunque 
entrando nella sala d’aspetto di terza classe 
troverete il fac-sìniile, della rettangolare ro­
tonda dello stabilimento di Marina. II pub­
blico pure somiglia a quello che popola le 
stazioni; ciascuno, infatti, tiene presso se u- 
na valigia e non ha altra preoccupazione, 
che di pensare a non perdere il treno per 
tornare a Pisa. I discorsi in genere si aggi­
rano sugli orari, che a nessuno-riesce tene­
re a memoria, perchè cambiano dall’oggi al 
domani con una velocità quasi maggiore del 
tramwai.

Il tramwai, per me, è la piaga maggio­
re di Marina; il mostro di fuoco porta gior­
nalmente il ghiaccio tra i villeggianti. A ra­
gione qualcuno dice che: si stava meglio quan­
do si stava peggio.

I divertimenti non abbondano e non v’ è* 
timore di trascendere per la troppa allegrìa. 
Ciò nonostante Marina possiede una civette­
ria tutta sua, che attrae e seduce.

I colleglli, attribuiscono ciò alla proprie­
tà che in genere hanno tutte le belle signo­
re; ma io credo che se a Marina vi ha del­
le simpatiche e spiritose signore come la 
Pesci, la Burci, la Cann e delle graziose si­
gnorine come le Federici, la Tamburini, la 
diGaddo, le Angioli; esse contribuiscono sì 
a rendere più ridente il luogo; ma non ne 
sono la causa principale.

Chi vi seduce veramente a Boccadarno 
è la natura selvaggia, la piueta da un lato 
il mare e Tarilo dall'altro. ^

I V I o s
------- —-

V I T A  S E N E S E
(Nostre corrispondenze particolari)

Martedì 16 ebbe luogo Io storico è fa­
moso palio delle contrade che riuscì Impo­
nentissimo per lo straordinario concorso di 
forestieri. La corsa fu vinta dalla contrada 
dd l’Ocfl’, la quale, tutta esultante, gira per 
la città, sventolando le bandiere sotto la 
finestre dei suoi protettori. Il 2 settembre, 
per quanto si dice, terrà una suntuos» cena 
di moltissimi coperti.

l ’n mirallegro all’ egregio amico C»'’- 
continnl furti e aggres.sioni per le pubbliche ! Avv. Alberto Cambi governatore della vit- 
vie. Giorni sono in via .Mazzarino, di fianco ■ toriosa Contrada.
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PER L’ ANNIVERSARIO DEL XX SETTEMBRE

Maranguelone, se vivesse oggi alla ricor­
renza del ventottesimo anniversario del XX 
Settembre, tornerebbe egli a ripetere il suo

Tonfi o schioppi, sonète o campène.
Fuoco o poggia, brustète o paglièa . . .

che quarant’ anni fa divenne quasi un canto 
popolare in 'tu tto  il comune di Cortona, e an­
che al di là di questo ?

Ecco: se io dicessi che i fitti odierni e 
quelli deirukim o ventennio avrebbero '.spirato 
all’ arguta sua musa rust.cana quella celebre 
AIcgfezzita, con la quale festeggiò s- ’I 4 de 
Solembre ( 1859) a Fiorenza », sento che di­
rei una bugia e una corbelleria; ma se altri 
asserisse che, anche oggi, Maranguelone, vivo 
o redivivo, si pentirebbe di averla composta 
e stampata, direbbe dicerto una bugia più 
grossa e una corbelleria più marchiana.

Chi volesse la prove di questa- mia affer­
mazione, non avrebbe da far altro che pren­
dere in mano i! Lunario del Romito di Ver- 
nazzano per l’ anno bisestile 1892. In fondo a 
quello troverà riprodotta tale e quale la poe­
sia, benché vecchia di circa sette lustri -  età 
quasi sinodale anche per una Musa, che non 
sia quella del Museo Coritano, sopravvissuta 
alla prova del fuoco. E il 1892 vide il penul­
timo dei Lunari di Maranguelone, il quale la­
sciò così documento irrefragabile dell immu­
tata sua fede politica, e acquistò diritto a po­
ter applicare a sé il motto giustiano: « Non 
ho piegato - Nè pencolato » raro e invidia­
bile merito.

Tanto raro e invidiabile, e - aggiungo - 
anche fruttifero, o almeno non sterile, che 
qualcuno tra i giovani studiosi della nostra 
Cortona farebbe opera buona e vantaggiosa 
se, giovandosi di tutte le pubblicazioni del no­
stro Maranguelone, simpatico tipo di curato 
campagnuolo, operoso ed onesto e modesto, 
prendesse a tratteggiarne la figura e a fissar­
ne specialmente il carattere, all’ intento pre­
cipuo di dimostrare che il prete galantuomo 
può, in chiesa, fare anche lui la sua parte nel- 
r  educare dei galantuomini.

Carlo Ravizza, nel suo Curalo d i campa­
gna, ha immaginato e delineato un commo­
vente idillio, trasportandosi sulle ali della fan­
tasia al giorno augurabile, in cui il Santo Pa­
dre, contento di regnare sulle coscienze de’ suoi

fedeli, ad altro non aspirerà se non ad essere 
eletto paciere da re e da repubbliche. A que­
sto sublime ideale, che, strappando al pontefi­
ce la Ci'ppa di piombo e la maschera di pre­
tendente, lo ricondurre'ube a! puro e provvido 
ministero di disinteressato Vicario di Cristo, 
mirava il nostro Maranguelone, convinto e pre­
sago della sua inevitabile effettuazione, quan­
do sia giunta la pienezza dei tempi - purtrop­
po remotissima ancora.

L'invocazione a « quel buon contadino - 
Galantuomo a puntino a puntino - Che si chiò­
ma CoMpzr Mannovi'llc »; il lamento per la 
ciam^hella mancante de buco; il consiglio ad os­
servare il precetto antico del medium lene - 
per non escire dalla cerchia originaria e ori­
ginale dell’ Alegrezzèt.i - bastano ad assicura­
re che Maranguelone vagheggiava e v^oleva, 
oltre r  indipendenza e la libertà, la unificazio­
ne dell’ Italia sotto lo scettro e la guida della 
prode Casa di Savoia e con la provvidenziale 
abolizione del funestissimo dominio temporale 
del papa.

Quanto fosse difficile, anche per Camper 
Mannovcllc, forare la ciambella e compierne 
il buco per poterla poi imbracciare e regger­
la dal suo centro naturale e storico, lo mo­
strarono gli eventi. Più anni dopo il 1859 - 
cinque o sei, se la memoria non mi tradisce - 
Maranguelone tornava a cantare:

Arvederci ’nver Roma e a Venezia:
P'ora tutti! ’n volerne canaglia

E il vaticinio si avverò esattamente. Ma co­
me per potersi incontrare a Venezia ci volle 
Sadow a, riparatrice di Custoza e di Lissa, così 
per poter cacciare la canaglia cosmopolita, ab- 
liarbicatasi intorno al decrepito tronco del po­
tere temporale, e abbracciarci, fra lacrime di 
gioia e scoppi di tripudio, nella nostra Ro­
ma, fu necessario Sédan.

Solamente allora fu possibile rivolgere al 
vegliardo, pertinace e pugnace, del Vaticano 
rintimazione, che venti secoli innanzi, e rife­
rendosi a tempi di indeterminabile vetustà, Vir­
gilio, il maraviglioso poeta delle più remote 
tradizioni italiche, aveva posto in bocca al gio­
vane Turno arringante il canuto sacerdote del 
Lazio: « Siano tua cura, e in tua custodia, i si­
mulacri e i templi dei Numi; le guerre e la 
pace governino Ì guerrieri, a cui le guerre 
sono commesse » primo inizio e preludio alla 
separazione del principato civile dal sacerdozio, 
preistorico germe della sap;ente formula di

Camillo Cavour, immortale cooperatore di Cam­
per Manovelle: Libera Chiesa in libero Stato. 
Ma quanti secoli, quante sventure, quanto san­
gue umano è costata la maturazione del frutto 
prezioso ! E i micacolisti pretenderebbero tor­
nare alla mescolanza esiziale; ciechi e rei !

Se non che -  si badi bene ! - ciechi e rei 
non meno gli apostoli di dottrine diametral­
mente, almeno in apparenza, contrarie; le quali 
però, appunto perchè estreme anch'esse, si 
trovano a necessario contatto con quello dei 
miracolisti, naturali e volenterosi ausiliari de­
gli utopisti a fondo . . . perduto.

Libertà non è licenza, religione non è 
superstizione, indipendenza dello spirito non è 
anarchia. Licenza, superstizione, anarchia fu­
rono sempre, e saranno, cagione e fonte di 
debolezza e di servaggio. Libertà, indipenden­
za, religione sentita (che non vuol dire reli­
gione vera) sono state sempre, e saranno, fonte 
e argomento di potenza e di illuminato dominio.

Senza ricorrere ad esempi stranieri, e la­
sciando da parte Inglesi, Tedeschi, Russi e an­
che Turchi, le predicazioni, spiritualistiche dei 
Balbo e dei Gioberti, tuttoché infarcite di 
ubbie guelfe e medievali, furono forse senza 
efficacia sulle generazioni glorificate dai santi 
entusiasmi e dagli eroismi del Quarantotto? E 
la gioventù educata alla scuola di Giuseppe 
Mazzini, autore del binomio teoumanitario Dio 
e T^opolo, non si provò ella « più sana, più 
forte, più generosa, che non siano oggidì le 
turbe dei sedicenti atei e cosmopoliti, non d 'a l ­
tro avide che di conquistarsi al banchetto so­
ciale un miglior posto ed una porzio;ie più 
lauta?» - Così pensa e scrive un liberale ve­
race e un credente sincero, <\\zti\\'onesto borghese, 
che si cela sotto il pseudonimo di dottor Lo­
renzi, in u:i libro di quelli che, se letti e me­
ditati, contengono il vero segreto per rifare la 
gente. Col quale scrittore, anche perchè la sua 
sentc.nza collima co! consiglio del medium tene 
del nostro Maranguelone, mi piace concludere;
« Non lasciamoci mai, come f.inno gli uggiosi 
spiriti fiacchi, andar sempre a seconda della 
corrente; nè perchè oggi si torca il muso da 
ogni idealità per g.-v.folare terra terra, non fac­
ciamoci mai a dar di frego su ogni onesta 
memoria. »

Cosi, in sostanza, credeva e consigliava 
Maranguelone, predicendo venta la lite per chi 
va pel mezzo; giacché l’asino cade de f i l  lu i  

fu silo , solo quando rasenta le spronde, cioè 
quando si butta ai partiti estremi. E poiché.
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La rivoluzione verde
Negli anni settanta fu 

chiamata Rivoluzione ver­
de una campagna interna­
zionale per l’aumento della 
produtività agro- alimen­
tare mediante l’introduzine 
di appropriate tecnologie 
alla colitivazione dei cerea­
li. Questo gruppo di pro­
dotti, in prima linea il riso, 
il frumento, il mais, rappre­
senta per la maggior parte 
dell'umanità l’alimento di 
base con il quale soddisfare 
il 50-7OT dei bisogni ener­
getici e proteici; e per un’al­
tra buona parte deH’umani- 
tà (quella dei paesi più ric­
chi) è utilizzato anche per 
l’alimentazione animale e 
per la produzione delle 
carni. Già nel 1972-73 ol­
tre 17 milioni di ettari col­
tivati a frumento e 16 mi­
lioni di ettari coltivati a riso 
utilizzavano le nuove va­
rietà di semi selezionati ad 
alto rendimento prodotti 
dal Centro per il migliora­
mento del Mais e del fru­
mento in Messico e dal 
centro per le ricerche sul 
riso nelle Filippine. E nel 
1980, 20 centri erano de­
stinati alla produzione di 
queste varietà; 11 in Afri­
ca, 3 in Asia, 3 in Medio 
Oriente e 3 in America La­
tina. Sul piano tecnico le 
varietà ad alto rendimento 
ottengono risultati molto 
elevati se sono simultane­
amente presenti tre condi­
zioni di produzione e una 
condizione naturale: buo­
na disponibilità di acqua 
nei periodi più appropriati, 
buone condizioni di ferti­
lizzazione, controllo delle 
malattie verso le quali que­
ste varietà sono partico­
larmente sensibili, buona 
qualità della terra. Espri­
mendo queste condizioni 
in termini di energia utiliz­
zata per la produzione, 
questo significa che se per 
produrre un Kg. di mais in 
condizioni tradizionali so­
no necessarie 190 chilo ca­
lorie (di cui il 300% prove­
nienti dall’energia umana), 
per produrre le medesime 
quantità di mais ad alto 
rendimento sono necessa­
rie 3300 chilo calorie di cui 
il 95% di origine commer­
ciale, proveniente cioè dal­
l’energia, per fabbricare il 
trattore, per produrre i fer­
tilizzanti e i pesticidi. Tutto 
ciò comporta costi molto 
alti, ma anche maggiori 
benefici economici, dato 
che la produzione può es­
sere 7-8 volte superiore a 
quella tradizionale, o 2-3 
volte superiore a quella che 
si ottiene con varietà locali. 
Non uguali vantaggi scatu­
riscono invece dalla strate­
gia che induce ad adottare 
questa tecnica per risolvere

i probeimi alimentari nei 
Paesi in via di sviluppo. 
Uno studio pubblicato nel 
1980 dell’ Istituto delle 
Nazioni Unite per lo svi­
luppo Sociale ha esamina­
to attentamente le conse­
guenze dell’introduzione in 
varie parti del mondo di 
varietà ad alto rendimento. 
Lo studio sottolinea che, 
richiedendo queste varietà 
apporti di energia com-

gli agricoltori che quella tra 
campagna e città. Per ac­
cedere ai nuovi mezzi di 
produzione il contadino 
deve dipendere dai crediti 
che gli giungono dall’ester­
no. Si vengono così a crea­
re dipendenze dal sistema 
urbano industriale che fa­
voriscono quei produttori 
che hanno più terra e quin­
di maggiore accesso al cre­
dito. La Rivoluzione verde.

merciale per unità di super­
ficie, l’azienda agricola di­
venta “un fondo di inve­
stimento” che modifica 
spesso sia la relazione tra

dunque, non sempre ha 
rappresentato una valida 
strategia per affrontare i 
problemi della malnutri­
zione. Nei Paesi in via di

sviluppo, dove il ritmo di 
accrescimento della popo­
lazione urbana è spesso in­
torno al 6% annuo, è evi­
dente che, se non si vuole 
fare ricorso alle importa­
zioni, la campagna deve 
produrre sempre di più. Le 
strategie che si rivolgono 
alla introduzione delle va­
rietà ad alto rendimento ri­
sulterebbero vincenti se 
l’organizzazione della pro­
duzione e della commer­
cializzazione dei prodotti 
agricoli e il costo dell’ali­
mento di base nelle città o 
il potere di acquisto delle 
famiglie dipendessero so­
lamente dal maggiore o 
minore rendimento per et­
taro che si ottiene nelle 
campagne. Questo però 
non è assolutamente vero: 
anche nei Paesi in via di 
sviluppo dove più brillanti 
sono stati i risultati dell’in­
troduzione delle varietà ad 
altro rendimento, l’alimen­
tazione delle classi più po­
vere delle città è fortemen­
te carente ed espone larghi 
gruppi della popolazione al 
rischio della malnutrizio­
ne. Per quanto riguarda le 
campagne, le varietà ad al­
to rendimento hanno 
“premiato” gli agricoltori 
che avevano buone condi­
zioni socioeconomiche 
(più terra e più credito), ma 
non quelli che stavano male.

È un’erba perenne, a ri­
zoma ramificato e fusti 
aerei semplici, alti da poco 
più di un palmo ad un me­
tro e più, con foglie lunghe 
da pochi cm a 20-30 , lar­
ghe 2-5 cm. I fiori sono ri­
uniti in capolini ovoidali 
circondati da un involucro 
di linguette che danno ai 
capolini l’aspetto di un fio­
re a cinque petali. Le piante 
della pianura, raramente 
alte più di mezzo metro, 
hanno generalmente un 
odore poco gradevole che 
ricorda quello del “crisan­
temo dei morti”; le varietà 
dei prati freschi ed umidi di 
montagna, alte fino ad un 
metro, hanno un odore più 
intenso e molto più grade­
vole.

Il millefoglio è una 
composita dell’Europa, 
dell’Àsia e deU’America 
settentrionale. Secondo al-

Continuano ancora 
gli atti vandalici

Nella foto un albero di piazza Garibaldi scorteqciato per il 
diletto idiota di qualche poco intelligente cittadino. È strano che 
mentre si parla di buco di ozono e di degrado dell’ambiente, 
esistano ancora incivili che, invece di chiudersi nel silenzio della 
propria stanza, vadano in giro a creare danni. Il Comune ha 
coperto la zona danneggiata con una sostanza bianca: su di essa 
hanno ancora disegnato una svastica. Il commento finale è 
inutile; ci rammarica solo questi “sciacalli" non siano visti 
all'opera.

PROTEZIONE DELLA 
FAUNA SELVATICA

- j  ..I i

'- I

Tutti i cittadini sono in­
vitati ad apporre la propria 
firma presso la segreteria 
del nostro comune entro il 
30 Novembre 79(S9per una 
sottoscrizione a favore di 
una proposta di legge pre­
sentata al parlamento ita­
liano e annunciata nella 
gazzetta ufficiale del 15 
giugno c.a; n. 138 su “Pro­
tezione della fauna selvati­
ca e regolamentazione del­
la caccia”.

Occorre presentarsi con 
un documento di ricono­
scimento.

Questa proposta formu­
lata in 41 articoli ridisegna 
totalmente il modo di in­
tendere la caccia e si uni­
forma alle direttive della 
CEE.

E doveroso impegno di 
tutti tendere alla modifica 
della legge quadro sullo 
esercizio venatorio senza 
doverlo penalizzare con in­
terventi referendari, mai 
purtroppo rispettosi di mi­
noranze.

Nel dialogo, e con il re­
ciproco rispetto, la società 
ritrova sempre la forza ag­
gregante e di garantismo

per tutti i suoi componenti. 
Il Presidente della 

Federcaccia Cortona 
Landi Ivan

che cos'è 
dove cresce 
a cosa serve

MILLEFOGUO
(Achillea Millefolium) 
Nomi locali:
Sanguinella, Erba For­
mica

cuni è una buona foragge­
ra, secondo altri è un’er­
baccia poiché i fusti duri e 
legnosi danno un pascolo e 
un fieno scadenti. E una 
pianta comune dal mare al­
la zona montana di tutta 
Italia; cresce nei luoghi er­
bosi, nei campi e lungo le 
strade. I principi attivi sono 
costituiti essenzialmente 
da: olio essenziale, il gluco- 
side amaro achilleina, tan­
nino e fitosteroli. L’aroma 
delicato del millefoglio lo 
fa componente amaro - 
aromatico di preparazioni 
liquoristiche, cui conferisce 
proprietà digestive. Sul tu­
bo gastro enerico esercita 
un’azione antispasmodica 
e sedativa mentre fluidifica 
la secrezione biliare. Oltre 
a generiche virtù sedative, 
la tradizione attribuisce al 
millefoglio le proprietà di 
regolare la fase mestruale e 
moderarne il flusso e i do­
lori. Le sommità fiorali, 
che si trovano in commer­
cio sotto forma di capsule, 
sono indicate anche nel ca­
so di varici ed emorroidi. 
Le dosi consigliate sono ri­
portate sulla confezione.

Francesco Navarra
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Oortona sui quotidiani nazionali
Pubblichiamo una breve ma significativa porzione della 
rassegna stampa relativa alta XXVII Mostra Mercato del 
Mobile Antico. Gli articoli sono stati numerosissimi e ne 
abbiamo presi solo alcuni che ripubblichiamo integral­
mente per consentirne una lettura. È  la testimonianza - a 
livello nazionale - del successo riscontrato quest'anno e 
registrato dalle maggiori testate giornalistiche: un succes­
so ormai comprovato negli anni che si propone come dato 
difatto incon vertibile elevando il prestigio e la notorietà di 
Cortona nel mondo. L.B.

Cortona sWumìna
di mobili antichi

ro tti ONA — , .
Mostra

cfanliSoarlalo più anziana d'I 
talla (z* edizioni consecutive, 
una ciriuuantlna di espositori 
Ira I più qualincall, decine di

mlpllala di visitatori ogni an 
no), rischia di chiudere. Crea 
tura dell'Azienda del turismo 
che l'ha Ideata e fatta crescere 
per oltre un ipinrlo di secolo, 
la manifestazione ha convo

gitalo neiranticlitssima citta 
dina toscana sttaordlnarle 
correnti turistiche

Dal SII visitatori capitali a 
Cortona nel 1963, si è arrivali 
alla fine del I9R8 a 103 361 
persone delle quali ben S9 000 
stranieri A questo boom non 
è estranea la Mostra del mobi 
le antico che si > sviluppala In 
armonia con le attività locali, 
come II restauro e l'artigiana- 
to artistico, favorendo un turi 
smo d'arte e di cultura. Ma 
l'Azienda del turismo di Cor­
tona è oggi In via di soppres­
sione e la viglila dell'lnaugu 
razione della Mostra del mohl 
le antico (che avvei rà domani 
25 agosto alla presenza del 
sen. Aminlore Fanfani) è vis­
suta con amarezza da quanti 
si sono prodigali per Ibr cre­
scere sempre di più 11 livello 
qnalllalivo della manifesta 
zlone.

Un Impegno particolare è 
stato posto quest'anno nel re-

dtgeie II catalogo (come som 
pie dalla ilpograna Allnarl 
BagllonI di F'renze), tutto a 
colori e prezioso come un vo 
lume d arle. Izi pubblicazione 
comprende, oltre alle foto di 
una parte degli oggetti della 
mostra mercato, anche alcuni 
studi Interessanti: uno su Lu 
ca Signorellt, sommo artista 
cortonese del Qualtrocentn. 
curato dal prof. Umberto Kos 
si; un secondo sulla mostra 
culturale dedicata a Giovanni 
Fattori, che comprende circa 
400 cpere perlopiù Inedite che 
rappi esentano In modo esua 
rlenle l'opera grafica del mae 
Siro; Infine un saggio di Rena 
to Mammuccarl e Rlgel I,an 
gella, <d pittori deirimmaghii- 
fl :o. Ì)'Annunzlo e gli Illustra 
tori celle sue opere», relativo 
anch'esso alla mostra dan­
nunziana aperta In palazzo 
Vagnottl conlemporaneamen 
te aH'anliquariato.

Anche gli espositori, veri 
prclagonisll dellappunla

mento a Cortona, hanno ope­
ralo afllnchà questo lungo ri 
rio di mostre antiquarie si 
potesse chiudere In bellezza 
Oggetti e mobili sono stali 
scelti con maggior cura del 
solilo per lasciare un t leardo 
'ncancellablle In quanti visite­
ranno la rassegna. Sono riap­
parsi da quaiche mese sul 
mercato antiquario I fondi o- 
ro. rarissimi e qiiolalisshnt A 
Cortona ne vedremo alcuni di 
gran qualità: una Ciocldsslo- 
ne di Nicola da Siena (sec. 
XV). una Santa Croce di ano­
nimo maestro senese del XVI 
secolo, un trilllco In legno 
policromo scolpito, prove­
niente dalle Flandie. 'Tra le 
nature morte spicca un olio di 
Giuseppe Ruoppolo (Napoli 
1631 1710). una romiHisIzione 
di fiori di Antonio Mezzadri, 
attivo a Itologna alla line del 
1600, due dipinti sempre di 
soggetto floreale di semola 
riainmtnga del XVII secolo;

una natura morta con cesto di 
frulla e uccelli di Pier Paolo 
Ronzi (nato a Cortona nel 
1.576) detto «Il Gobbo dei fruì 
tl».

Ricco come sempre II sello 
re di mobili dove la scelta è 
v.istissima sla per dimensioni 
(la libreria farmacia In legno 
di pino del XIX secolo), sia per 
epoca e raffinatezza (la coppia 
di comodini l.ulgl XIV in vari 
legni e avorio o l'introvabile 
tavolo a lire del 1600) Cerami 
che, gioielli, avori, argenti, 
stampe, tappeti e libri d'arte 
completano questa 27" edlz|o 
ne delta mostra cortonese. elle 
vanta anche un palo di esposi” 
tori «sul generis» Uno — ra 
vennale espone vetri piom­
bali originali del periodo Li­
berty. affascinanti nelle loro 
sinuose decorazioni; l'altra 
è una signora romana è 
runica antiquaria italiana ad 
esporre In una mostra merco 
to armi, arm ature, spade 
uniformi di tutte le epoche

(da “n Giornale di Brescia”)

Alla 27^ mostra antiquaria di Cortona

Arredi del passato 
e show di Jovanotti

Anche due rassegne collaterali: una dedicata a 
D ’Annunzio, l ’altra ai disegni inediti d i Fattori

Il presidente deL’Azien- 
da di soggiomo e turismo, 
Giuseppe Favilli, non sa 
darsi pace. «Ma guarda co­
me cambiano i tempi! Una 
volta, chi arrivava qui, a 
Cortona, non faceva che 
chiedere del Beato Angeli­
co. Adesso, la domanda 
più frequente riguarda Lo­
renzo Cherubini; tutti vo­
gliono vedere la sua casa 
natale. E sapete perchè? 
Perchè il Cherubini in 
questione non è altro che 
Jovanotti, quel cantante 
spilungone per cui vanno 
matte tante teen-agen.

E così, grazie a questo 
esercito di appassionati 
fans, ci sarà forse un in­
termezzo musicale in ag­
giunta al collaudato coc­
ktail — cultura, folklore e 
gastronomia — che Corto­
na offre, dal 25 agosto al 
17 settembre, cetn la Mo­
stra-mercato nazionale del 
mobile antico. Una mostra 
che continua ad avere mi­
te le carte in regola. Così 
come le ebbe sin dal suo 
debutto — nel lontano 
1963 — quando s’impose 
nel mondo antiquariale in­
sieme con la rassegna ge­
mella: quella di Palazzo 
Strozzi a Firenze. Nella 
cittadina toscana, oltre a 
mobili d’alto lignaggio — 
dal Rinascimento al Ba­
rocco, dal secolo dei lumi 
all'Ottocento, Biedermeier 
compreso — saranno in 
passerella, nella suggesti­
va cornice di palazzo Va- 
gnotti, dipinti, gioielli, 
bronzi argenti e tappeti. 
Prezioise testimonianze 
del nostro passato prossi­
mo e rencto, tutto fornite

di un expertise stilato da 
una équipe di esperti per 
garantire gli acquirenti da 
qualsiasi... sorpresa. In ve­
trina, dunque, il fior-ficre 
di quanto sono riusciti a 
raccogliere i cinquanta an­
tiquari provenienti da 
ogni parte d’Italia. Ma non 
è tutto. Per celebrare i 27 
anni della rassegna di 
Cortona, 1’ assessorato al­
la Cultura ha allestito, 
nelle sale di palazzo Casa­
li, una mostra collaterale 
dal titolo «Appunti dal ve­
ro» che propone circa due­
cento disegni inediti di ^  
maestro macchiaiolo: Gio­
vanni Fattori. Accanto a 
questa «chicca» del passa­
to, c’è poi da segnalare un 
omaggio a Gabriele d’An­
nunzio. di cui quest’anno 
ricorre il cinquantenario 
della morte.

Il Vate era profonda­
mente legato a Cortona e 
ne diede prova dedicando­
le una delle poesie che 
fanno parte della raccolta 
«Le città del silenzio». Di 
qui l ’iniziativa di ricorda­
re questa «rispondenza di 
amorosi sensi» con un’ap­
posita rassegna: «Pittori 
dell’ Imaginifico». Rasse­
gna che offre un ampie) 
panorama della corte di 
artisti che gravitava attor­
no al monarca del Vitto- 
riale. Non mancano, inol­
tre, cimeli e altre cianfru­
saglie, a riprova delle 
«manie» di cui era affetto 
il principe di Montenevoso 
e che trasformarono il ri­
fugio sul lago di Garda in 
un museo del bric-à-brac.

Intermezzo culturale ma 
forse anche canoro, come

si è detto. Gl: organizzato- 
ri sono sicuri che una ca­
patina, tra una recita in 
teatro e una serata in di­
scoteca, Jovanotti la farà. 
Non per niente il cantante 
spilungone è figlie di un’ 
antiquaria cortonese che 
espone appunto a palazzo 
Vagnotti.

Vinicio Coppola

TRA 400 DISEGNI E BELLISSIME ACQUE_FORTI
Quell’incredibile mondo di Fattori
Nella personale del pittore anche alcune opere inedite
Nelle sale al piano terra di 
oalazzo Casati è stata alle- 
stita in questi giorni una mo­
stra su Giovanni Fattori. Pro­
mossa dalla Casa Natale di 
Modigliani, dove l'Iniziativa 
è stata presentata l'S luglio, 
la mostra si articola in due 
diverse sezioni: di disegni; 
acquetorti e litografie fa co­
noscere il «grande maestro 
livornese*» attraverso una 
collezione privata, quella di 
Carlo Pepi, grande esperto 
della pittura toscana del XIX 
secolo ed autore di molti li­
bri
I disegni, più di 400 consen­
tono di ripercorrere a ritroso 
il cammino artistico del più 
autorevole dei macchialoll, 
de ll'ultim o periodo agli studi 
accademici.

Interessanti «*per gli appunti 
che li accompagnano i sei 
taccuini, tre presentati in ba­
checa integri e tre invece «in 
cornice»» con «il dietro pagi­
na»» in foto. Questi disegni 
come ha scritto il critico 
Christian Parisot sono co­
me»» una serie di sequenze 
che ci dicono la minuzia con 
la quale l'a rtista sceglieva i 
cavalli, i personaggi e gli uo­
mini che animeranno il suo 
racconto. Non meno Impor­
tanti e preziose le acqueforti 
e le 2\ litografie Fra te ac­
quafòrti stupenda la carica 
della Cavalleria realizzata 
per la promotrice di Firenze: 
le litografie invece sono 
quelle che costituiscono i

venti ricordi dal vero. La se­
rie dei «Venti ricordi dal ve­
ro»* apparve nel 1084: tirate 
in pochissimi esemplari, 
sembra una decina, sono an­
date disperse ad eccezione 
di quelle presentate nella 
mostra cortonese e di quelle 
«contenute nelle due cartel­
le conservate agli uffici, do­
ve non è mai troppo facile 
consultarle.
Una mostra questa su Fattori 
di grande interesse non è fa­
cile vedere tutte insieme 
tante sue opere Nei propo­
siti della casa Natale di Mo­
digliani. c è l'impegno a r i­
proporla in altri centri minori 
della penisola prima di por­
tarla in giro per il mondo.

F
le

ino al 17 setlembre l’antiquaria­
to è di scena a Cortona: la bella 
cittadina toscana ospita nelle sa- 

di F̂ alazzo Vagnotti una cinquan­
tina di mercanti d’arte, i protagonisti 
dell’annuale Mostra .Mercato di An­
tiquariato. L’esposizione, tra le più 
«anziane» m Italia è una «creatura» 
deir.Azienda. .Autonoma di Soggiorno 
c Turismo che in un quarto di se­
colo l’ha fatta crescere e portata a 
livelli qualitativi di notevole livello, 
attirando così anche un crescente 
flusso turistico. Dai 511 visitatori 
del 1963 si ò arrivati ai 103.361 (di 
cui 59mila stranieri) dell’88. E que­
st’anno?

In proposito, Giuseppe Favilli, 
presidente dell’Azienda del Turismo 
di Cortona, ha dichiarato a «Il Sole- 
24 Ore»: «Nei primi quattro giorni 
abbiamo registrato la presenza di 
ben 4mila persone con un bilancio

Arte e turismo 
a braccetto

commerciale soddisfacente. Per tra­
dizione, la manifestazione di Corto­
na rapprese! la il termometro del­
l’andamento del mercato dell’antico: 
l’inizio dell’edizione ’89 ha eviden­
ziato una ripresa di vari settori, in 
particolare per quanto riguarda i di­
pinti».

Va sottolineato che quest’anno la 
qualità delle opere esposte è superio­
re a quella dei pezzi presentati in 
passato pi.'r un motivo ben preciso: 
dato che la 27* Mostra di Cortona 
rischia di essere anche l’ultima in 
quanto l’Azienda del Turismo è in 
via di soppressione per elfctto della 
legge Regionale n. 9 del 23 febbraio 
1988, particolare impegno è stato 
posto nella selezione degli oggetti di 
vendita, (.(aura Torretta)

(da “Il Sole 24 ore”)
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Passaggio di consegne nella direzione 
dei corsi di studio americani

Due bandiere nazionali, 
quella americana ed italia­
na, ideali protagoniste di 
un felice sodalizio median­
te cui si rinnova l'ormai 
ventennale rapporto di in- 
terscam bio  turistico- 
culturale tra Cortona e lo 
Stato della Georgia, Que­
sto - in sintesi - “l’esprit” 
che ha caratteriz,zato la so­
lenne cerimonia tenutasi, 
lunedi 25 settembre, nella 
Sala Consiliare del Comu­
ne. Con la consegna uffi­
ciale di sette Borse di Stu­
dio a meritevoli studenti 
americani, offerte dall’A­
zienda di Turismo, dalla 
Banca Popolare di Cortona 
e dalla Cassa di Risparmio 
di Firenze, è stata inaugu­
rata l’ultima fase - quella 
au tunnale  -dei corsi 
ABROAD PROGRAM 
organizzati a Cortona dal­
l’Università di Athens.

Lauren James, Paul Fa- 
bozzi, Robert Loose, Ri­
chard A. Bloodwerth, 
Mary Peeples, Brian 
Aberman, Mary Carmi- 
chael, sono stati insigniti 
del premio.

Nel rivolgere il saluto 
caloroso della città di Cor­
tona i graditi ospiti, il Sind- 
co Italo Monacchini ha 
sottolineato: “Cortona è 
aperta al mondo, di tale 
dimensione internazionale 
le relazioni con lo Stato 
della Georgia ne sono vali­

do esempio che perdura 
immutato nel tempo, con­
tribuendo ad intensificare i 
rapporti diplomatici e cul­
turali tra l’Italia e gli Stati 
Uniti d’America, rapporti 
finaliz.zati alla realizzazio­
ne della pace tra i popoli”. 
Visibilmente commosso il 
professor Kehoe, autorevo­
le precursore dell’iniziativa 
Abroad Program, espri­
mendo gioia per l’ennesi­
mo incontro con Cortona, 
ha annunciato il termine 
del proprio incarico in qua­

lità di Direttore dei corsi di 
studio che, a partire dai 
prossimo anno, verranno 
affidati al professor Larry 
Millard coadiuvato dalla 
preziosa collaborazione ed 
encomiabile professionali­
tà della dottoressa Aurelia 
Ghezzi. Particolarmente 
significative le parole del 
Presidente Favilli il quale 
percorrendo a ritroso i ven­
ti anni di “Piacevole con­
vivenza” con gli americani, 
ha ricordato l’entusiasmo 
con cui sono state superate

le difficoltà iniziali e la sin­
golare intesa consolidatasi 
nel temo fino a divenire 
amicizia sincera, profonda. 
L’amore degli americani 
per Cortona è sintetizzato 
in una bellisima frase del 
compianto professor Mike 
Nicholson: “Se arrivo in 
cielo e Cortona non c’è, sa­
rò terribilmente deluso”: di 
tale definizione e di tanto 
amore dovremmo andar 
fieri, sempre.

Lucia Bigozzi

Per un uso  civile
Un nostro abbonato ci 

ha inviato due fotografie, 
una delle quali è quella che 
presentiamo in questa pa­
gina relativa alla gabina 
posta al Sodo e che do­
vrebbe essere utilizzata nel­

le ore della giornata per chi 
deve attendere l’arrivo de­
gli autobus.

Già in altra circostanza 
un altro abbonato del Sodo 
aveva posto il problema 
ma la situazione estetica ed

igienica dell’ambiente ri­
sulta abbondantemente 
degradata.

La lettera che accompa­
gna la foto ci dice che non 
ha più la porta d’igresso e 
che l’interno è - parole sue 
-un vero porcile.

Credo, continua, che sia 
stata installata spendendo 
oltre un milione e mezzo ed 
è spiacevole constatare 
come si comportano i cit­
tadini.

Indipendentemente da 
questo però deve essere 
usata al meglio e pertanto è 
necessario che a chi com­
pete provveda ad uso suo 
adeguato restauro per un 
uso civile.

LUTTI

// giorno 15 giugno, verso 
le ore 21.30, ora in cui era 
nato il 19 marzo 1942, dece­
deva in Roma a soli 47 anni il 
don. prof. Architetto Edoardo 
Catalano, nella sua piena e 
sempre più promettente pro­
fessionalità che tanto amò fin  
dai suoi primi studi fino al suo 
ultimo esame universitario 
tanto che il suo progetto "per 
le cose importanti che vi so­
no" è depositato presso l'Ar­
chivio dell'Lmiversità di Ro­
ma.

La maturità di Edoardo 
aveva consolidato una mira 
saggia, precisa. A veva mirabi­
le capacità nel restauro degli 
.stili all'esterno, mentre inter­
namente si sbizzarriva sfrut­
tando luci e realizzano le più 
belle comodità moderne.

Lo stress lo minò e il mondo 
tetro e oscuro dei tumori fece

il resto quando gli piacque 
farsi sentire. Era troppo tardi 
anche se trovava il colosso di 
coraggio e una volontà ferrea 
di continuare a vivere. Con i 
primi tre sondaggi osammo 
sperare. Quando si fu  alla 
trasfusione l'organismo non 
ea più all'altezza. Il fratello e 
gli operai dell’Architetto era­
no pronti a dare il loro san­
gue. “Almeno questo non de­
ve mancare”.

Sereno e lucido fino all’ul­
timo ha salutai la vita con la 
delicatezza che gli era conna­
turale, col suo caro sorriso di 
sempre.

Il fratello e la madre, la zia 
Olga ne danno il triste annun­
cio ai parenti e ai tanti amici

UN TRAGICO INCIDENTE
La “ritta” di Camucia ha mietuto ancora una volta una 

giovane vittima.
Enzo Anderini stava ritornando in moto verso Cortona 

quando per motivi da verificare andava ad urtare una macchina 
che stava immettendosi in una strada privata.

L’urto è stato fatale; Enzo è rimasto steso a terra immobile. I 
soccorsi giunti con celerità non hanno potuto che verificare la 
gravità delle sue condizioni e dopo un ricovero all’ospedale di 
Cortona dove purtroppo a riceverlo c’era la sorella che era di 
turno al Pronto Soccorso, è stato trasportato d’urgenza all’ospe­
dale di Perugia. Nonostante la giovane età non ce l’ha fatta ed è 
tornato a Cortona venerdì 29 settembre.

Il rito funebre si è svolto nella cattedrale alla presenza dei 
tanti amici con i quali ha sempre trascorso le sue giornate,

Enzo era un bravo ragazzo, senza grilli per la testa; aveva 
frequentato gli Scout ed aveva vissuto sempre con quello spirito 
anche la sua vita successiva.

Era amico di tanti ai quali dava la sua esperienza ed il suo 
sorriso e dai quali riceveva affetto.

La sua morte improvvisa ha lasciato costernati tutti.
Ai genitori e alla sorella le condoglianze più sincere da parte 

di tutta la redazione del giornale.

Un po’ di stile 
non guasta mai

Non entro nel merito del 
discorso politico tra M.S.I. 
e P.S.I. che il giornale ha 
recentemente pubblicato; 
se mai vorrei senza “odora­
re” di infallibilità e senza 
“dar consigli” a chicchesia 
(ne ho molti da recepire 
per me stesso), riportare un 
po’ di elementare “educa­
zione” e “sensibilità” su di 
un comportamento che a 
questo punto lascia un po’ 
a desiderare e a farmi ri­
credere sulla personalità di 
qualche individuo.

E apparso, ancora una 
volta il nome di Cocci, 
consigliere democristiano 
del nostro comune e sem­
bra che per qualcuno sia 
diventato una ossessione o 
abbia fatto dimenticare il 
vero e serio significato del­
la politica.

Molte volte questa è 
sporca, ma appunto perchè 
tale bisgona operare alla 
sua bonifica con il giudica­
re di meno e l’operare di 
più.

Organi competenti sono 
preposti a questo, lasciamo 
lavorare questi, senza tutte 
le volte occupare “spazi 
non dovuti; appariremo al­
la cittadinanza troppo 
“bravi” e alla fine nessuno 
ci crederebbe più.

Se vogliamo trovare ca­
villi, lo possiamo fare per 
ogni virgola scritta, o per 
ogni parola detta; ma caro 
consigliere io preferisco 
una Democrazia imperfet­
ta ad una Dittatura perfet­
ta.

Certo però che l’elegan­
za e lo stile non bisogna 
mai abbandonarli altri­
menti scaderemmo nel 
qualunquismo ed è cosa 
deleteria e misera. Non è 
così?

Ho ascoltato in Consi­

glio Comunale, requisito- 
rie, discorsi moraleggianti, 
pontificazioni a non finire, 
ma quanti vengono ad 
ascoltare tutte queste “bel­
le cose”? Pochi, nessuno, 
forze perché vengono fatti 
troppi discorsi e pochi fatti.

Non contesto, si badi 
bene, l’operato del consi­
gliere del M.S.I. quando 
politicamente cerca con­
sensi sfruttando ogni “in­
certezza” o “dimentican­
za”; contesto se mai tutta la 
linea di questo partito for­
mato da uomini di indub­
bio valore e cultura quan­
do si continua a “colpire”, 
in modo vergognoso e ripe­
titivo, un individuo. Allora 
mi sento in dovere di di­
fenderlo perché tra le fran- 
gie avverse non ne vedo dei 
migliori. Bene la politica è 
fatta di battaglie, a volte 
accese e roventi, ma la lun­
gaggine è sinonimo di po­
chezza di idee e di corret­
tezza umana.

Ho stimato molto il per­
sonaggio “bravo”, da solo 
è riuscito dove molti hanno 
fallito o lavorato poco be­
ne, ha portato avanti batta­
glie condivisibili e giuste, 
ma ogni individuo maschi­
le, al mattino quado si ra­
de, bisogna che si guardi in 
faccia e rifletta a lungo 
prima di salire su di un “fo­
glio di carta” per pontifica­
re a destra e a manca: ci 
accorgeremo tutti di essere 
degli uomini, dei semplici 
uomini.

Tutto ciò perchè amo la 
vera politica fatta di incon­
tri e anche di duri scontri, 
ma al bando la retorica e il 
non rispeto per la persona.

Ivan Landi
Consigliere 
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Pubblichiamo la foto dei due giornali che vengono 

pubblicati in Sviz.zera nella regione di Baden che illustra 
ampiamente l’esperienza che gli studenti del Liceo di 
Wettingen hanno realizzato nella nostra città. Le parole 
che sono state usate dai giornalisti svizzeri sono piene di 
elogi per la nostra ospitalità e danno un giusto valore a 
questa particolare esperienza scolastica.

Anche le foto, numerose in ambedue le testate, docu­
mentano quanto sia stata gradita la particolare proposta 
voluta dagli insegnanti del Liceo.

Il rapporto che si è creato tra i nostri studenti e i colleghi 
svizzeri ha portato i nostri liceali a valutare la possibilità di 
essere ospiti nella città di Wettingen almeno con una 
classe per l’anno scolastico ’90 /’91.

La possibilità di scambio che oggi avviene con il Liceo 
di Budapest si arricchirebbe anche con una ulteriore cono­
scenza di un mondo sicuramente diverso da quello italiano 
e ungherese.
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Cortona und Wettingen stellten sich Vergleichen

L’Associazione Centro Storico 
continua la sua opera di proposta

Questa Associazione na­
ta da poco più di un anno 
nella sua nuova edizione (il 
primo comitato del centro 
storico nacque nel 1976 e 
realizzò la continuazione 
della pubblicazione del no- 
stio giornale) se pur lenta­
mente per ovvi motivi di 
difficoltà che ha incontrato 
nel rapporto con il mondo 
esterno, sta operando in 
maniera più concreta sem­
pre in relazione ai suoi 
compiti istituzionali che 
sono di proposta verso le 
organizzazioni e soprattut­
to verso l’Amministrazione 
Comunale.

La sua prima iniziativa è 
della scorsa estate allorché 
con i soldi del contributo 
associativo decise di acqui­
stare tutta una serie di pian­
te in vaso con l’intedimen- 
to di abbellire le vie princi­
pali della città.

L’idea per sé tieila ha ve­
rificato la volgia di vanda­
lismo che da un po’ di tem­
po esiste anche nella nostra 
realtà.

I vasi sono stati oggetto 
di numerosi atti ostili e ad 
oggi qualche illustre perso­
naggio notturno si diverte 
a recidere le cime delle 
piante. È stato raggiunto 
un accordo con l’Ammini- 
straz'one comunale che a 
partire dal prossimo anno 
provvederà a prenderle in 
carico.

Altre iniziative degne di 
menzione sono alcune let­
tere che sono state inviate 
ad Enti ed Uffici per ov­
viare difficoltà che la popo­
lazione trovava in relazio­
ne alle loro scelte.

E così avendo saputo 
che non era più possibile 
far celebrare matrimoni al 
Santuario di S. Margherita 
il Presidente ha scritto una 
lettera al Vescovo e per co­
noscenza al Padre Guar­
diano e al Sindaco nell’in­
tento di fari rimuovere 
questo veto. Ci è dato sape­
re che il Vescovo D’Ascen- 
zi abbia risposto sostenen­
do di non aver posto alcun 
veto.

II problema dunque po­
trebbe essere risolvibile 
con l’assenso del Padre 
Guardiano.

Un’altra lettera che ha 
creato un po’ di malumore 
è quella inviata al collegio 
commissariale dell’Azien­
da di Turismo.

Da anni l’Azienda ha 
sostenuto con le attività 
commerciali l’opportunità 
e la necessità di tenere i ne­
gozi aperti per non deter­
minare difficoltà nei turisti. 
Finalmente il problema

è stato capito nella sua in­
terezza e si è arrivato finan­
che alla apertura festiva per 
turni dei generi alimentari. 
In forza di questa giusta ri­
chiesta l’Associazione del 
Centro Storico ha richiesto 
per il periodo turistico l’a­
pertura deirUfficio nei 
giorni festivi. E compren­
sibile che la richiesta non 
abbia tenuto in considera­
zione la situazione relativa 
all’organico.

L’A: sociazione del Cen­
tro Storico ha inteso porre 
in evidenza un problema 
che oggettivamente è ne­
cessario per la cui realizza­
zione (straordinari o feste 
compensative) è deputato 
il collegio commissariale.

La terza lettera è stata 
inviata aH’UfTicio Postale 
di Cortona e alla Direzione 
Provinciale.

Si verifica che nel mo­
mento di maggior afflusso 
di turisti a Cortona il no­
stro ufficio postale decida 
per motivi che non ci com­
petono di chiudere gli spor­
telli per tutti i pomeriggi.

Il servizio continuativo 
riprende dopo il periodo 
turistico quando l’utenza è 
notevolmente inferiore.

Questo è un fatto ana­
cronistico che è necessario 
risolvere. Da qui la lettera 
alle Poste e per conoscenza 
al Sindaco di Cortona.

Ma l’attività non si ri­
solve solo in lettere bensì in 
ricerca di soluzioni per la 
realtà del centro storico.

Ancora non è possibile 
ampliare molto il discorso 
perché siamo in una fase 
iniziale, ma si prefigura 
una possibilità concreta, 
sempre che l’Amministra­
zione comunale non deci­
da di prendere tempo e 
perciò perdere il treno, di 
realizzare senza spese per la 
comunità cortonese di un 
numero sufficiente di po­
steggi sotterranei.

La proposta viene da 
una grossa azienda a livello 
nazionale che costruirebbe 
questa struttura appog­
giandosi al finanziamento 
FIO senza far gravare una 
lire come costi sulla collet­
tività cortonese. L’unica ri­
chiesta è quella di averla in 
concessione per un certo 
numero di anni. 1 tecnici di 
questa azienda sono già 
stati a Cortona, hanno pre­
sentato progetti di altre 
opere che stanno realiz­
zando in Italia e hanno 
confermato ufficialmente 
questa loro piena disponi­
bilità.

È chiaro ora che tutto 
dipende dalla volontà poli­

tica dell’Amministrazione 
comunale.

Perdere questa occasio­
ni; sarebbe un delitto per­
ché di posteggi se ne parla 
dal lontano 1976 senza che 
poco o nulla sia stato rea­
lizzato.

Siamo certi che gli stessi 
amministratori si siano resi 
conto della opportunità e 
speriamo che stiano valu­

tando attentamente l’intero 
incartamento.

L’Associazione del Cen­
tro Storico dopo aver avu­
to la fortuna di incontrare 
persone giuste che abbiano 
dichiarato questa disponi­
bilità a costruire posteggi 
coperti a Cortona segue da 
vicino tutta la vicenda per 
accertarsi che il comune 
non lasci passare l’occasione.

A  proposito di pulizia
Abbiamo ricevuto questa foto con un commento che 

dice tutto: “Uno scorcio di vicolo privato in via Santucci 
confinante con il muro della USL 24. Tale sporcizia è da 
vari mesi in questo stato".

In effetti il problema l'abbiamo già rilevato in altre 
circostanze purtroppo esiste non vogliamo attribuire re­
sponsabilità ad alcuno ma simili scenografie stonano ai 
nostri occhi e soprattutto a quelli che ospitiamo e per i 
quali questa città ha un grosso valore estetico.
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PERSONAGGI DELLO SPORT DI IERI E DI OGGI

Camillo Ghezzi arancione per vocazione

È un personaggio cer­
tamente non di ieri, ma an­
cora ben vivo nella memo­
ria degli sportivi di fede 
arancione. Abbiamo con­
diviso con Camillo Ghezzi 
i momenti magici di questi 
colori. Parlare di Camillo 
significa ricordare gli 
splendidi anni che porta­
rono il Camucia prima e il 
Cortona-Camucia poi, do­
po la fusione ai successi che 
permisero agli arancioni di 
partecipare alla serie D. 
(un insieme di C-2 e Inter­
regionale di oggi) e a Ca­
millo Ghezzi di arrivre alla 
maglia Azzurra, con la Na­
zionale Dilettanti.

Vediamo le tappe più 
belle di una carriera che si è 
chiusa troppo  presto 
(Ghezzi nel (ìennaio del 
1980, decise di non calcare 
più quei campi a lui tanto 
cari), lasciando nell’am­
biente sportivo arancione 
grossi rimpianti.

Nel 1965 a soli 15 anni 
era già una sicura promes­
sa, sulla scia del padre To­
nino, (ala sinistra del Ca­
mucia degli anni 40/50).

molto giovane, titolare in 
maglia arancione. Camillo 
di quegli anni ricorda con 
grande stima e simpatia, il 
dott. Frati e Caneschi, una 
coppia che portò il Calcio 
arancione di quegli anni a 
ottimi livelli.

Il 1966 fu un anno che 
certamente poteva rappre­
sentare per Ghezzi la svolta 
particolare di una carriera 
che fin dall’inizio si pro­
spettava in maniera splen­
dida. Fu ceduto al Monte- 
varchi insieme a Ponticelli 
un altro giovane arancione 
molto promettente, ma 
Ghezzi dopo circa un mese 
di preparazione, lasciò con 
una piccola bugia il ritiro e 
se ne tornò a casa dai suoi 
cari, dagli amici e non volle 
tornare più a Montevarchi, 
anche se avrebbe potuto 
addirittura partire titolare.

Molte altre società negli 
anni successivi gli fecero la 
corte, ma Camillo, attacca- 
tis.simo ai suoi colori, non 
volle più andare da nessu­
na parte, rinunciando pro­
babilmente ad una lumino­
sa carriera calcistica.

Un* lormMrion* d * |l*  Rappr*»«niaiiva O il*M *nti virvcitric* da ll*  > 8*udl Frtandatilp Cup • Da alni 
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Zaga Falcona Scuotlo Ghazrl

Camillo prometteva molto 
bene, sotto la guida del Di­
rigente tutto fare Pio Frati 
e con un allenatore come 
Giuseppe Caneschi. Ben 
presto divenne anche se

Nonostante tutto, per il 
suo indiscusso valore 
Ghezzi ha ottenuto grosse 
soddisfazioni. Oltre a vin­
cere due campionati con i 
c o lo ri del C o rto n a -

Ì97I - Ultima partita di campionato. Cortona - Camucia !  classificala.

Camucia, ha partecipato 
moltissime volte ai raduni 
della rappresentativa Re­
gionale di cui ne divenne il 
lieniamino. Di questa rap­
presentativa, quella umbra 
per intenderci, spesso face­
vano parte anche altri ot­
timi giocatori arancioni, 
come Santiccioli, Palmini, 
Lunghini, giocatori di un 
periodo che dispiace do­
verlo dire, senza nulla to­
gliere ai buoni giocatori di 
oggi, irripetibile. Gli Aran­
cioni dell’allora presidente 
Arnaldo Donzelli, erano 
sicuramente i migliori che 
una Società potesse avere.

Eccoci arrivati agli anni 
più prestigiosi per Camillo,

minata 1-0 per l’Italia, ri­
sultato che volle dire vitto­
ria Finale, a Camillo toccò 
l’arduo compito di marca­
re proprio la punta di dia­
mante dell’Austria. Fu un 
duello che per Ghezzi rap­
presentò motivo di grande 
soddisfazione essendo ri­
uscito a fermare l’asso 
Austriaco.

Certamente gli sportivi 
non avranno dimenticato 
le belle battaglie che questo 
giocatore forte, generoso, 
altruista e soprattutto im­
placabile nel marcare i più 
forti attaccanti di allora, ha 
combattuto sui campi ver­
di.

Spesso parliamo con

J - i  à i a

1966- Campo di Camucia - Insieme a due suoi compagni di squadra, 
Rolando Cangeloni e Alberto Salvadori

1975-1976. Disputa con la 
Maglia Azzurra della Na­
zionale dilettanti ben 9 par­
tite consecutive, un vero 
record essendo elemento 
ritenuto da Alzani tecnico 
di allora, insostituibile in 
una difesa che faceva per­
no anche sull’ottimo por­
tiere Cinquini e su tanti al­
tri ottimi giocatori.

La partita che Camillo 
Ghezzi ricorda con più 
soddisfazione è quella che 
permise alla nazionale di 
vincere un prestigioso tor­
neo che si disputò a Ryadh 
nel periodo Dicembre ’75 
Gennaio ’76 , con la parte­
cipazione di Italia, Tur­
chia, Egitto, Algeria, Ara­
bia Saudita, e la forte 
Austria nelle cui file gioca­
va Schachuer, il centravan­
ti che poi fu acquistato dal 
Torino. Nella partita deci­
siva contro l’Au.stria tcr-

1972 - Ghezzi insieme ai compagni della rappresentativa umbra. Con lui nella foto Lunghini, Palmini e 
Santiccioli, tulli giocatori del Cortona ■ Camucia

Camillo di quel periodo, 
ricordiamo con piacere i 
tanti giocatori di allora: 
Giamboni, il forte mediano 
dotato di gran classe. Pon­
ticelli, fortissimo sulla fa­
scia, Palmini, il fantasista, 
aretino, che con Ghezzi ha 
giocato diverse volte nella 
rappresentativa umbra, 
Boncompagni, una punta 
eccezionale e tanti altri che 
per ragioni di spazio non 
possiamo segnalare. Gli 
sportivi si ricorderanno di 
un calcio che forse non 
tornerà più.

Ora Ghezzi insieme alle 
due sue splendide bambi­
ne, Benedetta di 9 anni e 
Costanza di 3 e alla signora 
Patrizia, sta trascorrendo la 
vita di tutti i giorni ma il 
ricordo di quei magnifici 
annidi .sport sarà spesso nei 
suoi pensieri.

Alberto Cangeloni

Ne! prossimo numero 
ci occuperemo di mo­
tociclismo in compa­
gnia de! campione to­
scano classe 250 di 
“moto cross” Anto­
nio Accordi,_______
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FINALMENTE
TAMBURINI!

Ad Im ola  fin a lm en te  
Tamburini! Il pilota cortone- 
se al quarto successo stagiona­
le ha ottenuto la pole position 
ed il tempo sul giro che costi­
tuisce il nuovo record della 
pista per la Formula 3.

Dopo più di quattro mesi 
Antonio Tamburini è tornato 
sul gradino più alto del podio 
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è uscito di pisu: prima il pilo­
ta della Prema, poi il persare­
se hanno fatto registrare il gj. 
ro più veloce finché l’ha spun­
tata con l ’46”554 pari a 
170,280 chilometri orari prcv 
prio il vincitore che nelle qua­
lificazioni aveva ottenuto con 
I ’45”438 anche il record del­
la pista detenuto daH'86 da 
Monti.

•liM

dopo aver dominato in “lun­
go ed in largo” la decima pro­
va della serie tricolore dispu­
tatasi ad Imola. Per il cam­
pione cortonese si è trattato di 
una immediata rivincita su 
Morbidelli fresco del titolo di 
campione d'Italia più chiac­
chierato di questi ultimi anni. 
Agli appassionati della For­
mula 3 non è infatti sfuggita 
“ la ridda” di voci che hanno 
accompagnato ogni successo 
del pesarese che da Pergusa a 
Misano ha fatto corsa da solo, 
cancellando gli avversari con 
distacchi che fino a ieri ed an­
che oggi sono considerati im­
possibili in questa categoria. 
Tamburini ha vinto netta­
mente, ma mai è andato a 
spasso, perché ha ottenuto la 
pole position con meno di tre 
decimi di vantaggio sul pilota 
di Forti e ha distaccato di 
3”068 Colciago, secondo al­
l’arrivo.

Del pilota cortonese sono 
piaciute la grinta e l’assenna- 
tez7.a con cui ha condotto la 
gara che pure non è stata faci­
le per la determinazione del 
conduttore di Coperchini che 
ha tentato di superarlo già al 
via. Tamburini però ha rispo­
sto da par suo chiudendogli 
ogni varco e mantenendo co­
stantemente la testa. È piaciu­
to a chi ha seguito la corsa 
dalle tribune o alla “televsio- 
ne” anche il “duello a distan­
za con Morbidelli, almeno fi­
no a che questi ( 14" giro) non

OS» r .Irvf*
Con il successo di Imola 

Tamburini, che anche a M on­
za era stato protagonista e so­
lo per una serie di infortuni 
non era andato oltre il quarto 
posto, ha conquistato mate­
maticamente la seconda posi­
zione in clasifica davanti a Vi- 
sco che, quando ormai resta 
da disputare una sola gara, è 
staccato di quindici punti.

Ad Imola, con Colciago e 
Io stesso Visco che sono saliti 
sul podio, sono andati forte 
anche Gilardi, Zoboli ed An- 
gelelli, non hanno avuto for­
tuna invece Zanardi che dopo 
essersi tcx;catocon Morbidelli 
ha rotto e Tedeschi finito drit­
to alle Acque Minerali quan­
do era vicinissimo al duo di 
testa.

Con il successo ottenuto al­
l'Enzo e Dino Ferrari, Tam­
burini ha portato a quattro le 
sue vittorie stagionali perché 
oltre a Vallelunga e a Magio­
ne in campionato, come ab­
biamo ricordato, ha vinto a 
Montecarlo che senza dubbio 
è la gara più prestigiosa, più 
im p o rta n te  d e llo  stesso  
“europeo” che si correrà a 
Misano il 15 ottobre, subito 
dopo Vallelunga, dove do­
menica 8 è molto probabile 
che vedremo ancora il cam­
pione cortonese tra i protago­
nisti.
Fino ad oggi avendovi vinto 
due volte su quattro infatti è 
lui il “reuccio” di Roma.
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squadra dopo una sconf 
ta.

Sicuramente c’è ancora

da lavorare ma crediamo 
che quest’anno il C/C pos­
sa fare un campionato inte­
ressante e comunque già 
dalle prossime partite po­
tremmo verificare il vero 
valore di questa squadra; 
l’importante è che l’am­
biente rimanga sereno tan­
to da far lavorare in piena 
tranquillità Mister e gioca­
tori anche perché la società 
ha ben operato e quindi 
prima o poi arriveranno si­
curamente anche le soddi­
sfazioni.

Mammoli Fabrizio

CAMPIONATO DI PROMOZIONE

kiiio doke mm per il Cortom-Camio
Dopo la serie A e B do­

menica 17 settembre han­
no preso il via anche gli 
altri campionati tra cui 
quello di promozione to­
scana; il Cortona-Camucia 
disputa questo campionato 
nel girone C. Gli arancioni 
si sono presentati ai nastri 
di partenz.a con alcune no­
vità di rilievo tra cui un 
nuovo allenatore Razzoli e 
quattro giocatori; sono ar­
rivati Napolitano, uno tra i 
migliori centrocampisti a 
livello di promozione, Gori 
e Santini che provengono 
dalle giovanili del Siena e 
Carniani che l’anno scorso 
ha giocato nell’interregio­
nale con la Bibbienese.

L’esordio in quel di San- 
sepolcro non poteva essere 
dei migliori, infatti gli 
arancioni si sono aggiudi­
cati i due punti con un sec­
co 3 a 1, goals di Capoduri 
Marchini e Gori, mettendo 
in mostra apprezzabili mo­
duli di gioco, tanto da gal­
vanizzare tutto quanto 
l’ambiente.

Nella seconda di Cam­
pionato al Maestà del Sas­
so è arrivata la Sangiovan- 
nese, una tra le pretendenti 
alla vittoria finale del 
Campionato. Al di là della 
sconfitta patita dagli aran­
cioni per 2 a 0 abbiamo 
visto una squadra nervosa 
quasi che l’esordio casalin­
go avesse portato tutta la 
squadra a giocare con un 
certo blocco psicologico e 
con poca tranquillità.

Sicuramente la partita 
non poteva iniziare peggio 
per gli arancioni; il goal su­
bito è arrivato per un erra­
to passaggio all’indietro di 
Gori che è stato intercetta­
to dall’opportunista Giachi 
che non ha avuto difficoltà 
a segnare. Infine dopo po­
chi minuti è arrivata l’e- 
spulzione di Franco Capo­
duri che ha reagito abba­
stanza platealmente a una 
scoriettezza subita. Nel se­
condo tempo gli arancioni 
hanno cercato di organiz­
zare qualche azione impor­
tante per raggiungere il pa­
reggio anche se tutto som­
mato la porla avversaria 
grossi pericoli non li ha mai 
corsi fatta eccezione per 
due belle punizioni tirate 
da Napolitano. Il goal fina­
le dei Valdarnesi non fa no­
tizia anche perchè a una 
squadra come la Sangio- 
vannese certi tipi di van­
taggi non vanno certo dati.
Comunque al di là di tutto 
crediamo che come erano 
sbagliati prima atteggia­
menti troppo ottimistici sa­
rebbe sbagliato oggi criti­
care più di tanto questa

CORTONA-CAMUCIA

È ripresa dopo la pausa 
estiva anche l’attività delle 
squadre del settore giovani-

giocatori forniti, sono stati 
all’altezza delle più rosee 
previsioni.

le del Cortona-Camucia e 
un po’ come è avvenuto 
per la prima squadra, an­
che la preparazione degli 
atleti più giovani è stata cu­
rata con precisione e pro­
fessionalità così da portarli 
all’inizio del campionato in 
una buona forma psico­
fisica.

Ormai da diversi anni, 
ed in particolare sotto la 
gestione del piesidente 
Tiezzi, il settore giovanile è 
stato valorizzato e curato 
sempre meglio e i risultati 
degli ultimi anni, sia in 
termini di risultati che di

Basti pensare che ormai 
da alcuni anni quasi tutte le 
squadre giovanili si classi­
ficano se non prime, alme­
no nei primi posti della 
classifica e i giovani atleti 
locali stanne prendendo 
sempre più in maggior 
numero la via di grandi so­
cietà che di sicuro li valo­
rizzeranno ancora di più; 
ma il fatto importante aldi­
là delle indubbie doti natu­
rali che possiedono di per 
sé, è che una società se pur 
modesta a livello nazionale 
riesca a fornire tante possi- 
biità e opportunità ai suoi

PRESENTAZIONE UFFICALE 
DEL CORTONA-CAMUCIA

Domenica 24 settem­
bre, oltre alla prima partita 
casalinga, a dire il vero po­
co fortunata, del campio­
nato  di Prom ozione 
89/90, è stata la giornata 
della presentazione ufficia­
le dei giocatori e degli alle­
natori di tutte le squadre 
arancioni, da quelle giova­
nili fino ad arrivare alla 
prima squadra di Capitan 
Mencagli e compagni.

La domenica mattina al­
le ore 10,30 nella Sala 
Comunale, presenti le 
autorità con in testa il Sin­
daco Monacchini, il Presi­
dente Tiezzi ha presentato 
la nuova squadra che af­
fronterà il campionato 
89/90. Nel suo intervento 
oltre a denunciare i pro­
grammi attuati dalla socie­
tà ha colto l’oocasione per 
ringraziare pubblicamente 
tutti coloro che hanno con­
tribuito affinché anche 
quest’anno il C/C abbia la 
possibilità di disputare nel 
migliore dei modi questo 
difficilissimo campionato.

Il presidente ha avuto 
inoltre un riconoscimento 
particolare per la Banca 
Popolare di Cortona che 
con la sua sponsorizzazio­
ne riesce a dare un notevo­
le aiuto alla società. Nel 
pomeriggio prima della 
partita con la Sangiovan-

nese si è svolta la presenta­
zione di tutte le squadre 
giovanili che parteciperan­
no ai vari campionati di ca­
tegoria; hanno sfilato di­
fronte alle tribune giocato­
ri, allenatori e dirigenti.

A questa simpatica ed 
interessante iniziativa han­
no presenziato il Sindaco 
Monacchini, l’assessore al­
lo sport Vitali e per la Ban­
ca Popolare di Cortona il 
Dott. Farina, il Cav. Bo- 
ninsegni, il Prof. Fruscolo- 
ni e il direttore generale 
Canneti. È inoltre interve­
nuto anche il parroco del 
Calcinaio Don Alvaro 
Bardelli che ha avuto paro­
le di elogio per la società 
arancione per il lavoro 
svolto che oltre ad avere un 
valore sportivo ha anche 
un valore sociale. A questo 
proposito è bene ricordare 
che a questi livelli quella 
arancione è una delle po­
che società che può vantare 
un settore giovanile con un

ALBERGO-RISTORANTE

C E T O N IE  - BANCHETTI 
CAMPO DA TENNIS
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organizzazione così profes­
sionale. Per questa iniziati­
va la redazione sportiva del 
nostro giornale ha pubbli­
cato un inserto speciale 
dove sono state indicate le 
formazioni con relative fo- 
tografiee calendari di tutti i 
vari campionati disputati 
dalle squadre arancioni; a 
tale proposito la redazione 
ringrazia l’assessore allo 
sport per la sua collabora­
zione. Per concludere vo­
glio fare una piccola consi­
derazione e cioè che al di là 
di qualsiasi risultato spor­
tivo, che è pure importan­
te, quella del Cortona- 
Camucia è una società che 
ha indubbiamente acquisi­
to notevoli meriti; il lavoro 
e la passione di tanti diri­
genti, che forse non sempre 
vengono citati da noi cro­
nisti, riesce il più delle volte 
a sopperire a carenze e dif­
ficoltà e quindi ci sentiamo 
di ringraziare tutti quanti 
per il lavoro svolto. M. F.

giovani atleti.
Certo tutto questo non si 

è creato dal nulla ma è sta­
to follemente voluto e ri­
cercato da molti membri 
del Cortona-Camucia che, 
certi delle loro scelte e delle 
loro idee, hanno portato 
avanti il tutto anche quan­
do magari i tempi erano un 
po’ più difficili ed era più 
arduo organizzare cosi tan­
te rappresentative e per­
mettere così a tanti giovani 
calciatori di mettersi in lu­
ce e farsi notare, soppor­
tando magari il disagio per 
trasferte lontane, difficili 
da gestire e organizzare.

Comunque tutti gli sfor­
zi fatti sono stati ripagati e 
al presente il Cortona- 
Camucia può vantare uno 
dei settori giovanili più at­
trezzati e prolifici dei din­
torni.

Grazie all’entusiasmo 
per i risultati precedenti 
anche quest’anno l’attività 
è ripresa con ben 6 squadre 
che coprono l’intera fascia 
di età dei giovani atleti.

Partendo dai più piccoli 
troviamo così le squadre 
degli Esordienti A allenati 
da Gazzini Umberto e gli 
Esordienti B allenati da 
Cangeloni Rolando. La di­
rezione delle due squadre 
dei Giovanissimi (Regio­
nali e Provinciali) è stata 
affidata come già in passa­
to a Magi Piero che ha am­
piamente dimostrato le sue 
capacità come è del resto 
accaduto per gli allenatori 
degli esordienti che negli 
anni passati hanno am­
piamente dimostrato di 
aver ben ricompensato chi 
aveva dato loro fiducia.

La squadra degli allievi 
Regionali è stata affidata a 
Pasqualini, un allenatore 
che pur facendo lavorare i 
ragazzi riesce a farli diverti­
re e divertirsi pure lui. La 
direzione degli Under 18 è 
stata affidata a Cipriani, un 
nuovo allenatore che di si­
curo si dimostrerà il linea 
con i rendimenti dei suoi 
colleghi e sulla cui capacità 
non dovrebbero esserci 
dubbi se è stato deciso di 
affidargli una squadra così 
importante come la “riser­
va della prima squadra”.

Certo sarà un anno non 
facile, un po’ come sempre 
accade a chi deve confer­

mare i buoni risultati degli 
anni precedenti, ma di si­
curo sarà un anno impor­
tante per la verifica di tutto: 
allenatori, atleti; organiz­
zazione e così via.

Tutti i campionati di 
queste squadre sono già 
iniziati ma non è chiara­
mente possibile dare un 
giudizio vista la scarsa nu­
merosità dei risultati a dis­
posizione, per far questo 
avremo tempo e modo du­
rante l’anno e ci auguriamo 
che siano notizie positive.

I ragazzi da gestire e da 
organizzare sono davvero 
tanti e di sicuro molte per­
sone meriterebbero una ci­
tazione particolare per il 
loro impegno e la loro dis­
ponibilità, ma sperando di 
non far torto a nessuno è 
giusto ringraziare in modo 
particolare Alfonso Cane­
schi che assiste gli Esor­
dienti e coordina i Giova­
nissimi anche per quello 
che riguarda i contatti a li­
vello di federazione e la cui 
opera è davvero preziosa; 
così come è giusto ringra­
ziare anticipatamente tutti 
quelli che nel corso del­
l’anno si adopereranno per 
far funzionare il settore 
giovanile a livello di orga­
nizzazione e di società 
permettendo uno svolgi­
mento migliore dei vari 
campionati delle 6 rappre­
sentative.

Così come un ringra­
ziamento particolare va al 
presidente del settore gio­
vanile, Paoloni Mario, che 
ormai da molti anni pre­
siede la guida delle giovani 
rappresentative e a cui 
spetta il merito di aver 
sempre creduto nei giova­
ni.

Infine c’è da aggiungere 
che tra non moito verranno 
organizzati dei corsi di av­
viamento allo sport che sa­
ranno tenuti una volta la 
settimana sia in palestra 
che allo stadio: saranno 
sotto la guida, alternativa- 
mente, di tutti gli allenatori 
del settore giovanile e rap­
presentano una ulteriore 
dimostrazione, se mai ce ne 
fosse stato bisogno, della 
considerazione per i giova­
ni e per l’importanza dello 
sport per loro, da parte del­
la società locale.

Riccardo Fiorenzuoli
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